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Annoxt.-num.4. TRENTOTTO RITRATTI DI NUOVI DEPUTATI. .osovembreins 


Paszzo D'Assomazione n Recto: Anno, L. 35; Semestre, li Trimestre,L. 9,50 (Est, Pr:48 l'anno). — p Ogni numero, nel Regno, T5 centesimi 


(Est., Pr. 1) 


—— 


= 


MILANO ti 'stota, ss. gg, Stabilimento Agrario-Potanico 


= ANGELO LONGONE 


Aridto nl 4760, pù vasto od anto d'Italia 
Seti perfe 


DPBENGUE 
47,R.Blanche 


BEN 


CURA 
$ AA Mantengono la pelle 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. fresca, morbida e vel- 


Esportazione Mondiale. fi BM !utata, preservandola 
dalle screpolature e 


. SASSO EFIGLI - ONEGLIA 7A W dalle rughe, 


CREMA L. 1.50- VELLUTINA Li 2 
SOCIETÀ A. BERTELLI &G - MILANO 


Servizl regolari con grandi emoderni transatlantici 
tatti a doppia elica i I 
per tutte le parti del Mondo e specialmente 
da AMBURGO. per NEW-YORK 
Ì © da GENOVA. è NAPOLI per NEW-YORK STALIA ai BRASILE PLATA 
| Sine i È , Dall al cal 
| ditta Napoli per New-York S F. fan dio sica ri x vabsatlantici 
:3 ma Da qartsoa ; i RN “TOMA TA ” 
[E esa RenAva i ago Patermo (New Yark ; î è “PRINCIPE DI UDINE; 
ene: O e O dicem] aa Deep: 4 Installazioni e servizi di gran lusso - Direz. del servi 
| Otiibiamati 8Ge 9 Genn: — fel Genn, % - } Ù di Hotel a bordo affidata al sig. Ett. Volponi dell 
Ci Fi a] ‘etibr.|17 Rebbr.| / Grand.Hotel di Genova, + Orchesi Cinematograi 
olimati «20 [27 Marzo [28 Marzo | 9 Apr.le È pr I 
I cieveana s Aprile | bp] — [18 Aprile A à Per NEW YORK (senza scali intermedi) 
Tacioy È da GENOVA - NAPOLI - PALERMO 
LEN ehe pe Up can te 3 proseguimento per l'interno degli Stati Uniti e Canadà 
Via alla Nunziata, 18, ’ i, SS coi moderni tranantlantiei 
Ja MILANO all'Agente generale: Sig. 6. C. CANTALUPPI a > t di RE D'ITALIA — REGINA D'ITAL 
Via Alessandro Manzoni, 12, ar = PRINCIPE Di PIEMONTE 
x } Tutti vapori con Doppia Macchina e Tolegrafo Mar 
ont inscritti nella FLOTTA AUSILIARIA DELLA R. MARINA, 
Agenzie in tutte le principati clttà. 
Direzione @enerale: GENOVA, Via Sottoripa, 5. 
La stazione per sport invernali solo provetta per molti anni quale 
LA PIÙ S:CURA DI NEVE 


sà ROMA s68r 
Hotel Marini cn 


In pieno mezzogiorno - Riscal- 
damento ad acqua calda ed elet- 


tricità in tutte le camere. —= 
Eugenio Marini, proprietario, 


Ila ANDERMATT al Gottardo 


Per schiarimenti dettagliati e prospetti rivolgersi a 


DANIOTH's sr AND HOTEL 


i toîl, Stanze con acqua corr. 


I carri e gli omnibus 
“FIAT,, sono i più 


resistenti ed i più eco- 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERV, 
be Guarigione pronta e sicura 
mediante l'insuperabile rimedio di fama mandisle 


IPERBIOTINA: 


Una bottiglia, che si spedisce franca contro cartolina vaglia di L. 5, 
basterà a convincire redis!$ 0 completare la cura indispensalila 
por la Salute. — Gratis L'onsulti upuscoli Prof, MALESCÌ, Firenze, 


FERNET-BRANCA 


PER LA FELICITÀ,, 
genialità. Per i suoi pri su SPECIALITÀ DEI 
Si rie i pimple i Oo regni cadi vedono Ja || FRATELLI BRANCA pi MILANO 


delle feste natalizie, di capo d'anno, ed in ogni ea i -l POTERI IPA ERRO Ia Cio pp AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
artistiche eromolitografie illustranti è La Pace, Vu Libertà; D'Amictsta, la Fedeltà; il Pudore, la Fede, la Fortuna, la Felicità, 

ta L. 0,50 )a copia, più cent, 10 per la raccomandazione nel Regno, per I' Estero cent. GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI i 

i porto. 

amo pi tro almanacco FLOREALIA-MIGONE 1914, (linguaggio dei fiori) con finissime oromolitografio a brevi 

pocile al sitboto del Sori silustrati. — Il FLOREALIA-MIGONE costa {. 0,50 Ia copia più cent. 10 per la raccomanda- 


zione nel Regno, per l'Estero cent. dozzina L. 4.— franca di porto, Ò Nuova edizione RACCONTI di NATALE i CORDELIA 
Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti Almanacchi si venlono da tutti i Cartolki. Pro illustrata I , di À 


{umieri, Chincaglieri. Deposito generale da MIGONE E C. - VIA OREFICI (Passaggio Cantrale, 2) MILANO. Libro per i ragazzi, in-8, illustrato da Dausoxo, Maccmatt e Corastoxi. Tre Lire 


nomici, 


AL PROFUMO ““ 
ITALICO 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI 


TRENTOTTO RITRATTI DI NUOVI DEPUTATI. 


L'Inaugurazione della XXIV legislatura (fot. Dante Paolocci. — Nuovi senatori nominati il 24 novembre (8 rit... — La commemorazione di 
Verdi in Campidoglio (dis. di A. Molinari). L'Italia in Albania (8 fot.) — L'incrociatore San Giorgio incagliato nello Stretto di Messina (3 fot.). 
— L'inverno e le pelliccie femminili (impressioni milanesi del pittore A. Bianchi). — Il nuovo palazzo della Banca d'Italia in Milano (10 fot.). — Ritratti: 
Gaspare Colosimo, nuovo ministro delle Poste; Bonaldo Stringher, direttore generale della Banca d'Italia; Tommaso Bertarelli, pres. del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Banca d’Italia; architetto Luigi Bruggi; ingegnere Cesare Nava. — | Edoardo Lockroy. 

Nel testo: L'amore che non muore (Riccardo Wagner e Matilde Wesendonk), di Neera. — Corriere, di Spectator. Noterelle. Necrologio, ecc. 


SCACCHI È uscito il SESTO VOLUME degli ] ; 
(GA ’ ASSOCIAZIONI APERTE PEL 1914 
del sig. SAR, pn di Mantova. ANNALI D'ITALIA co NL IDROLITINA 
NERO. (9 pezzi). 


Il Settecento e il Primo Regno d’Ita- 


lia narrato da Francesco BERTOLINI el 
is illu-traio da 25 grandi quadri fuori testo, 
da incisioni, fregi e iniziali interealate nel testo, 
di Lodovico Pogilaghi. Esce a iascicoli 
in-folio, con quadri fuori testo. 


UNA LIRA il fascicolo. 


sl prepara un'acqua 
datavolaveramente 


effervesconto 6 g 


GLI ULTIMI TRENT'ANNI 
= DEL SECOLO XIX = 


sron samurai va PIETRO VIGO 
\Volume VI (1891-1894) 


a al pr 


INSCRITTA NELLA PARMACUPBA 
DEL HBGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per (0 litri 


Cav. A. GAZZONI «C., Bologna 


ato 


In Girenaica con i soldati, ARGO 


Questo volume natra il periodo dal 1°, gennaio 1891 al 
31 dicembre 4894! periodo molto interessante, che co- 


mitica con la caduta del cino gran Ministero Crispio " pete DRS a dispense in-8, con illus.razioni 
finisce col ritorno di £ Jopo sciupati ue Mini- " fuori testo. ioni 
atori Redini ed il prioio Museo Gi Jentr Tntarsio. Centesimi f la dispensa. 
scoppia la mezza rivoluzione dei Fasci operai in Sicilia RETAGGIO UMANO. 
e la sommossa sociale in Lunigiana, Seguonsi le fasi RS È 
della politica estera attraverso la Triplice Alleanza, il PRESTI La Sacra Bibbia tradotta da Monsignor 
BIANCO, ( pezzi). conflitto economico e quasi ei con la Fran Triste è l'intera della nost it ‘1 Axromio MarrIsI, con 
Ù a pi intra monia, presi al periodo ua. La anto intera ‘della nostra vita, —_ note sotto la revisione di Monsignor Arcivescovo 
Il Bianeo, col tratto, dà sc. m, in tri | Eeone xUtelo Trorp» rogta ai dolori, ai disingami, di Milano, illustrata da 230 quadri di Gustavo 
Problema N. 2009 del sig. K. Traxler, — |tistar gli scani ana, pil attentatiie Deiva di Pra cia AIN: Doré e il testo ornato du E. Gia omelli. Esco a 
Braxco: R hl. Tab. T 62. A d8. Ag6. Ce2. |a Roma pel i Ro Umberto e della e te E dispense di 8 pagine in-8, con illustrazioni. 
Ce3. Pb9. ds. g3. hd. bb. (12) Regina Margherita, tutto è marrato)cor intercasant Dee Da anta Egli i, Centesimi (© la dispensa, 
Nano: Res. Deb, Pdé. g7. (4). particolarità, che danno con la cronistoria, il quadro reg frita, 
n sa I ica: dà ob Gia due mosse. |vivo di quel quadriennio così ricco d'avvenimenti. Quasi il pondo che gravita sugli anni - 
anco, co) , dà se. m. CINQUE LINE. All'aspra Croce richiedesse aîts. La Spagna del bar. Carlo DAVILLIER, 
Problema N. 2100 del sig. G. Dunka. Eulsono ancore Poche sable del 5100 Il due che passa, l’onta non cancella, ‘id, illustrata da Gustavo Doré. 
Braxco: R.b7. Dc6. A d2. Ces. Ced. Ped Losi Dit ingue Lire Nè tanto presto muo;ono i dolori Esce a fa cicoli di 24 pagine in-4, con illustra- 
ANO na. (7) 'umi precedenti : ciascuno Cinque Perchè si possa dir la vita bella, zioni. Centesimi © il fascicoli 
2, (7). Î 7 intesimi il fascicolo. 
Nino: R fd. D bI. Ab6. A h8. Ph3. c7. 65. | Dirigere vaglia ai Fratelli Treves; editori, in Milano, | Fra lo sprazzo di miseri fulgori 
17. hd. (9). Sempre saetta l'iridente 8 ella, RE: di 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. ll sagrificio nuovo a tanti cuori ! Il tunnel sottomarino. Gentore di Lraigi 
ali, disturbi recenti, cronici di si N) 
4 14.) stai n u Carlo Galeno Costi. MOTTA, con disegni di Gennaro p’Amaro, E ce 
La Socie pieno) panni c U o R E A dispense di 8 pagine in-8, con illustrazioni. 
TE Spi Siseniaiiia dro Vee di mi I CORDICURA OTT, CANDELA E RL 
i el propri tore, ed elesse a presi- gi n I: tt, Liga 
ia PrO ope. Peepitiaa, nopto si SL'FAMA MONDIALE: i tutto le farmacie. Opuscoli orntis. Spiegazione dei Giuochi del N. 47; 
mico e nostro valente collaboratore. =" ISELVINI e O., via @. Barnaba, 12, MILANO. INCASTRO-ANAGRAMMA 1 Il V Il ‘Romanzo d’uyventure di 
Sappiamo che la detta Società intende promuo: POSA-ARDI — PARAPISO, ascello APe0. ruigi MOTTA, con 
ere tin Torneo Nazionale che dovrà aver luogo = - PORRE disegni di Gewwaro p'Amaro. Esce a dispense di 
in Mantova. NELLO: dal 1 i 
—____——_—_—_—_ Soiarada. s83l 8 pagine in-8, con illustrazioni 
en LA LETTERA “Ly. ne $ 
Nel Torneo Sociale della Società. Scacchistica COME LE FOGLIE. Cente imi & la dispensa, 
Varesina si ebbero i seguenti risultati: Prima Ca- cda Moana: 
tegoria: Primo premio, sig, col. cav: È. Cagnetta; | _ ETRE Ruvi> TE VOCIRORRIO % 
Si id mio È 'agal seconda Cate- “aron, vecchio barbogio, ne la barca È. romanzo di \RDELIA, con 
goria: Primo premio, sig. avv. Tirotti; Secondo tante anime vi stan, tante ne stipa, ESS Per vendetta, mme i CORDETZA, cn 
premio, sig. C. Facchineti n poi com'è d'ogni totale, catca,, TIL-LAMENTO. Arwenise. Esce a dispense di 8 pagine in-8, con 
ese te age re. la spinge a remi lunge da la ripa. ANAGRAMMA © illustrazioni. simi i 
ù VOR RIE ORIENTA ,O Giunto del fiume al fosco approdo sbarea MOLINI — LIMONI — MONILI. Pasicntt die posta, 
SET Legnago P. sat) sara quanti l'eterno strazio astrigne e scipa, aa a 
pro! - 2092 s IA n tra falsari, ruffian, bari, eresiarca, pi cons 3 È 5 È 
deagito Nero risponde byXc3! e se 1 e2-e4*, umana seoria ad empietà mancipa, ZAINO — DAINO. Nel Regno dell ‘Amore. Ragoonti nartali 
Sarà interessante confrontare questo problema Quivi la moltitudine sconvolta, — te s0r RA di Edmondo DE AMICIS, il!vstrati da 
‘ol N. 1044 dell'Illustrazione Popolare 27 novem- qual un d ‘avversi venti combattuto, 25 Per quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli scadch, Gini RI SipvavoneR Passani Peo 
bre idea aiar SITO CER |a dre ea E Io O, BOTA volgorsi a CORpELIA, Via Mario Paganoy 65, a dispense di 8 pagine in-8; concillustrazioni. 
issimi soci. È ra; h toni 
sE magna ; la ferocia di Cerbero e di Pluto spa) va = Centesimi & la dispensa. 
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi hen sente allora quant'è cieca e 'crada, #6 Le Caricature di Biagio 


dell Illustrazione Italiana, în Milano, 
Via Lanzone, 18. 


A. Lamberti. si trovano in quarta pagina della coperta. | Dirigere vaglia aî Frutelli Treves, editori, Milano 


'ALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGUE | gli MIS NM NI NS NOS Su NN NIN NM NMN MMS NE NE N HEM Griesalp Oberland Bernese : Stazione per : 


uc aio pi ge ene 0ficip Tenmo-Elottriohe E, RODEGGIA FIGLIO sport vl 
L| 


con le migliori condizioni di neve. - Bellisst. i campi per andare 
DEPURATINA inski. - Propria orchestra. prospetti: Grand Hètel 

1 Dott. CALERO - Migliaia di certificati - Massime Onoriticenzè BRESCIA - Corso Palestro, 43 e ria 

Mu Fabvrica c'apparecchi a Riscalaamento Elettrico 


RA COMPLETA DUE FLACUNI Lire 5. 
n per uso domestico medico e industriale. L Vittoria senziali 


‘opuscoli convulti grati» per lettera. 
Romanzo di 


Carlo Emanuele BASILE 


Un volume in-16, di 320 pagine; 


Lire 3,50. 


Ferri da stiro 


© USCITO 
per famiglie, n 
sartorie, stirerie. - Scaldaletti - Termofori 


Drammi Safifeschi [152% sosia; senno 


di Ettore ROMAGNOLI I STUFE = 


Polifemo - Eracle e il Cèrcopo - Elena Sisifo 


Un volume in carta a mano con co- [| Si assumono studii per gualsiasi impianti Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Trevis, Mi ano. 
perta disegnata da Ezio Anichini Termo-Elettrici. 
QUATTRO LIRE L| 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in M.lano. | si È uscita la Nuova Edizione a Due Lire. 
- rivenditori i 
LA NUOVA EVA) {tam Col fuoco non si scherza | 
osront Romanzo di EmiLio De MARCHI 


Romanzo di FLAVIA STENO 3 : 


Una Lira. Dirigere vaglia agli «ditori Treves, in Milano sE 


ust Forster Pianos & 


23 ù [REDERIRO PEv e > SIAE È SPIE ATI VI ARIE] 


mem pe |] Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Lobau in Sassonia., Georgswalde in Boemia 


Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti in tutte le principali Città del Mondo. 


di iù 


Levis la 


SR] Tenta 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XL. - N. 48. - 30 Novembre 1913. ITA L IANA Centesimi 75 il Numero (Estero, 1 îr.). 


O we Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali 
| Copyright by Fratelli Treves, November 30th, 19Î9. 


| L'INAUGURAZIONE DELLA XXIV LEGISLATURA. 


FAUTREVES 


La bandiera issata a Montecitorio annuncia l’inizio della XXIV Legislatura, (Fot. D, Paolocci). 


530 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


BIL 


LOL 


Anno, Lire 35 - Semestre, Lire 18 - Trimestre, Lire 9:50 
(Estero, Anno, fr. 48 - Semestre, fr. 25 - Trimestre, fr. 13). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'associazione mandando alia Casa Treves 
L. 35,60 (Est., Fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 


che quest'anno porta per titolo: 


LA PINACOTECA DI BRERA. 


Quattro grandi tricromie fuori testo da quadri di Raffaello Sanzio, Vittore Car- 


paccio, Gentile e Giovanni Bellini, Francesco 
de Largillière. — Trenta tricromie nel testo, 


Guardi, Bernardo Bellotto, Nicolas 


scelte tra i capolavori più insigni della 


Pinacoteca, da quadri di Bernardino Luini, Giovanni Bellini, Benozzo Gozzoli, Fran- 
cesco del Cossa, Bramantino, Andrea Solario, Giovanni Battista Moroni, Ambrogio 
Borgognone, Giulio Cesare Procaccini, Andrea Mantegna, Girolamo Savoldo, Bar- 
tolomeo FRASI Ercole de Roberti, Carlo Crivelli, Piero della Francesca, Pietro 


Longhi, Daniele Crespi, 


Guercino, ecc. — Settanta riproduzioni in bianco e 


nero con inchiostro duplex. — Il testo è dovuto al Direttore della Pinacoteca di Brera 


ET TO er 


ETTORE MODIGLIANI 
che ha soprainteso alla compilazione di questa splendida monografia. 


È SOON 


— Copertina in litografia da un quadro di Bernardino Luini. — 


Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, aggiungere 


60 centesimi, ossia spedire italiane Lire 35,60 (Unione Postale, Franchi 49). 
Gli associuti sono pregati di unire al vaglia la fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz. 
pi gi 


Premj Straordinari 


con proemio, biografie e note. In-16, di 1400 pagine 


ORLANDO FURIOSO, di Lodovico Ariosto. 
2 colonne, con 500 disegni di 


Gli associati annui e diretti dell’Iuvusrrazione IraLiana i qua 
prezzo d'abbonamento annuo aggiungeranno Lire 7,50 (Estero fr. 9), 
potranno avere a scelta una delle opere seguenti: I POETI ITALIANI 
DEL SECOLO XIX, antologia compilata da Raffaello Barbie! 

in carta velina, con 10 ritra 

izione in-8, bel formato di libreria, 760 pagine a 
‘Gustavo Doré e la vita dell'autore. — STORIA DELLA RIVOLUZIONE 


al 


o 
, legato in tela e oro. 


FRANCESE, di Adolfo Thiers. 2 volumi in-4, con 150 ritratti e 250 incisioni. — ISANTI EVANGELI. 
Traduzione del Padre CarLo Maria Curci, autorizzata dall'Autorità Ecclesiastica, col testo latino a fronte. 
Un volume in-4 di 676 pagine, con 80 grandi quadri di Gustavo Doré. — FIORI DI PRIMAVERA. 


10 tavole originali a colori di Tito Chelazzi, 
nite in un: 


lustrativo di Pietro Gori e Angelo Pucci, riunite in una cartella. 
trativo di Pietr 


a colori di Tito Chelazzi, con testo ill 
cartell: 


Magnifico volume di 630 pagine in-4 gr: 


— FIORI D'INVERNO. 10 tavole originali 
tivo di Pietro Gori e Angelo Pucci, riunite in una cartella 

i nde, con 436 disegi 
sticana), novelle di Giovanni Verga. In-8 grande, con 57 inc 


con testo illustrativo di Pietro Gori e Angelo Pucci, riu- 
‘artella. — FIORI D'ESTATE. 10 tavole originali a colori di Tito Chelazzi, con testo il 


— FIORI D'AUTUNNO. 10 tavole 
Gori e Angelo Pucci, riunite in una 
a colori di Arnaldo Ferraguti, con testo illustra- 
— LA SVIZZERA, di Woldemaro Kaden. 
— VITA DEI CAMPI (Cavalleria Ru- 
in nero e 9 quadri di Arnaldo Ferraguti. 


Tomio eccezionale: 


Anche quest'anno chi manda direttamente alla Casa Tre- 
ves Lire Cento riceverà in premio l'edizione 

della DIVINA COMMED. 

strata da 67 tavole e 288 incis. di 
Raffaello, Zuccari, VE Per i dettagli vedi l’av- 


viso speciale nella coperta. Questa combinazione straordinaria vale soll 


Ri incipe 
LA in folio-grande, illu 
ichelangelo, 


nto per chi manda diret- 


tamente alla Casa Treves lire 100 (1 110 0 125 secondo la legatura prescelta); non vale per as- 


sociazioni indirette nè per mezzo di 


ibrai o agenzie nè di giornali in associazioni cumulative. 


L'iusteazione si spedisce franca di porto în Ialia (Estero, aggiungere L. 13); il Dante si spedisce in porto assegnato. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA NEL 1914. 


Riassumere, sia pure brevemente, il la- 
voro compiuto dall'Irrustrazione ITALIANA dr 
quest'anno che s'approssima alla fine, equi- 
varrebbe rifare giorno per giorno la storia 
del 1913; perchè non v'è fatto saliente della 
vita politica e sociale, non avvenimento ar- 
tistico, sportivo, teatrale, non v'è scoperta 
della scienza nè alcuna manifestazione im- 
portante dell'attività e del progresso umano 
di cui l'Irustrazione Traiana 707 abbia te- 
nuto al corrente i suoi lettori sia con l'ima- 
gine, sia con gli scritti. 

Ma vi sono alcuni grandi fatti che carat 
terizzano l'anno, nel riferire i quali il gior- 
nale' si è particolarmente distinto con nu- 
meri speciali: tali sono la guerriglia contro 
i ribelli in Tripolitania e în Cirenaica e l'oc- 
cupazione delle più remote provincie della 
nuova colonia ; la seconda guerra balcanica 
e l'occupazione dell'Albania dai marinai 


PRAOMIE ES: 
RICAMIFICIO FELTRE 


RICAMI-PIZZI-STOFFE RICAMATE 


delle Nazioni; il viaggio dei nostri Sovrani 
a Kiel e a Stoccolma; il centenario di Ric- 
cardo Wagner in Germania e il Centenario 
Verdiano în Italia che l'Iurustrazione Ira- 
Liana ha celebrato con un numero doppio 
che suscitò l'ammirazione generale. Infine 
la vivacissima campagna elettorale col suf- 
fragio allargato, che fu illustrata ampia- 
mente, e coronata col numero della XNIV 
Legislatura nella quale, pochi giorni dopo 
î ballottaggi, si riuscì a riprodurre 460 ni- 
tidissimi ritratti dei nuovi eletti. Il successo 
di questo numero è così recente e così vivo 
ancora che non occorre ricordarlo. 

Il crescente favore con il quale il pub- 
blico risponde alle cure costanti per rendere 
il giornale sempre più vivo e moderno, per 
migliorarlo sotto ogni aspetto, è un conforto 
agli sforzi compiuti, e in pari tempo uno 
stimolo a perseverare nella paziente e inde- 
fessa opera di perfezionamento, L'Irrustra- 
zione FraLiana é forse il giornale che rispec- 
chia più di ogni altro le vicende e lo svi- 
lippo della Nazione; è il giornale che presso 
gli stranieri e presso i molti milioni d'ita- 
lianî residenti all'estero, nelle terre più lon- 
tane, è l'indice del progresso civile dell'Italia 


e della sua feconda attività nelle arti, nelle 
scienze e nelle industrie, della sua virtù 
nella guerra, della sua operosità nella pace, 
È per questo che l'Irrustrazione ITALIA» 
pur non trascurando nulla-che possa inte- 
ressare i lettori, tende a dar sempre mag- 
gior sviluppo alle espressioni più nobili e 
simpatiche della vita nazionale. 

Su questa via proseguiremo nell'anno ven- 
turo con rinnovato fervore, cercando di pre- 
venire i desideri dei molti e fedeli associati 
e amici, accogliendo suggerimenti e consigli, 
studiando tutti i mezzi perchè il giornale 
conquisti nuove simpatie e nuove forze. 

La serie delle grandi tavole colorate di 
soggetto militare del pittore Paoletti che fu 
una delle innovazioni graditissime del pre- 
sente anno, sarà confinuata con maggior 
frequenza nel 1914. 

Inoltre alla valorosa schiera dei nostri 
collaboratori, si aggiunge quest'anno una 
scrittrice delle più care al pubblico, Ma- 
tilde Serao, che ci promette una serie di 
Lettere romane. 

Il numero di Natale e. Capo d'anno che 
uscirà a metà decembre è dedicato quest'an- 
no alla Pinacoteca di Brera. È una pub- 
blicazione artistica di prim'ordine, di una 
ricchezza e di un buon gusto che sorpassa 
tutti i precedenti numeri di Natale. Di que- 
sto prezioso dono che offriamo agli associati 
diremo prossimamente con ampi particolari. 

* 

Nel 1914 l'Icustrazione lariana pubbli 

cherà un romanzo che 


LUCIANO ZUCCOLI 
ha scritto appositamente per il nostro gior- 
nale; esso porta per titolo: 
La Volpe di Sparta. 
La pubblicazione di questo romanzo co- 
mincerà con l'ultimo numero di decembre, 


CORRIERE. 


L’infornata dei Senatori. I tre « socialisti ». Il mi- 
lione di voti dei socialisti secondo un Socialista. 
Colosimo ministro delle poste. I milioni dei soc: 
listi tedeschi. La grazia a Mario Sterle. I decreti 
di Hohenlohe attenuati. Il San Giorgio di nu in- 
cagliato. Il destino! Audacie e lutti nell'aviazione. 
Una villa al poeta Dehmel. Kossuth fidanzato. 


Domani, quando questo Corriere sarà stam- 
pato, i discorsi saranno sul discorso della Co- 
rona; oggi sono sull’iz/orzata dei ventinove 
senatori, infornata il colore della cui, dirò così, 
cottura (per stare nella similitudine) è dato 
dall’inclusione di tre socia/isti.... riformisti 
però, intendiamoci, il banchiere Della Torre, 
il professore conte Pullè e l’ex-deputato 
prof. Gatti, cognato di Enrico Ferri, e mi 
lionario, dicono, il che non guasta. * 

Probabilmente queste tre egregie persone 
nell'intimo della loro coscienza, facendo un 
poco di esame, troveranno di avere ciascuna, 
per entrare in Senato, titoli e meriti un poco 
più significativi del loro così detto socia- 
lismo.... riformista; ma nella vita pubblica 
non tanto si è quello che si è, quanto quello 
che il buon pubblico si compiace di crederci. 
Il dottor Luigi Della Torre, per esempio, del 
quale — come di altri nuovi senatori — si 
parla più oltre particolarmente — come uomo 
di finanza e competente nelle questioni eco- 
nomiche e sociali, ha reso già tali servizi al- 
l'economia nazionale, al credito pubblico, al 
Tesoro, da meritare bene di sedere in una o 
nell'altra delle due Camere, indipendente- 
mente dal suo socialismo dottrinale e positivo, 
del quale non ha fatto mai mistero e pel 
quale non ha mai fatto chiasso. 

In realtà, il suffragio universale, ha o non ha 
mandato, fra riformisti, ufficiali, ed indipen- 
denti, un’ottantina di socialisti nella Camera ? 
Il Governo e la Corona, che ne scelgono, di 
fra tanti aspiranti, appena tre, perchè anche 
la nuance socialista, una nuance prevalente- 
mente scientifica — press’a poco come quella 
del Nitti nel. ministero — sia rappresentata 
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GASPARE COLOSIMO 
nuovo ministro delle Poste. 


in Senato, mostrano forse di tener conto, nei 
limiti del ragionevole, delle manifestazioni del 
nuovo corpo elettorale. 

— Ma il Senato è corpo eminentemente 
conservatore... 

— E credete dunque, che nella scala cro- 
matica del socialismo italiano, un Della Torre, 
un Pullè, un Gatti non rappresentino grada- 
zioni conservatrici — un banchiere, che ha 
fatto non poco per la conversione della ren- 
dita, per le convenzioni marittime, per gli 
istituti di emissione; i due professori di uni- 
versità, che passano per milionarii?... Ma in 
che mondo vivete? In quello della luna?... 

Poi, chi lo sa?... Se il socialismo in Italia 
dovrà avere la sua ora di governo, non è 
bene che nelle assemblee parlamentari si ven- 
gano formando e preparando uomini che, al- 
l'occorrenza, possano fargli fare meno magra 
figura?... Poi, avete data un'attenta occhiata 
alla nuova lista senatoria ? È vero che vi sono 
dentro tre socialisti... riformisti; ma vi sono 
pure tre principi, un duca, un marchese, un 
conte, un barone; poi vi sono tutta una ri- 
spettabile serie di elementi spiccatamente an- 
tisocialisti, esponenti di atteggiamenti ed an- 
che di battaglie antibloccarde — nel signifi- 
cato politico di questa parola — come il 
Gioppi di Mantova, il Sandonnino di Mo- 
dena, il Cipelli di Piacenza, il Cornalba di 
Lodi, il Tittoni di Roma, il San Severino di 
Catanzaro, e altri ancora, in 'me: ai quali 
il socialismo dei tre riformisti svanisce 
completamente. Del resto l'organo ufficiale 
del socialismo «ufficiale» ha salutate quelle 
tre nomine col titolo: «il socialismo non c’en- 
tra!...» Mi pare che basti!... Ma c'è un so- 
cialista, ora fuori della Camera, il prof. Zer- 
boglio, già deputato di Alessandria, il quale 
a proposito delle ultime elezioni e del mi 
lione di voti ottenuti complessivamente dai 
socialisti în tutta Italia, stampa anch'egli — 


press'a poco — che «il socialismo non c'en- 
tra!» Uditelo: 
«La misura del trionfo socialista l’ha special- 


mente chi 


non ignora la mediocrità di più d'uno 


dei riusciti con votazioni imponenti. Gli elettori, pur 
di favorire, un antilibico, in varî luoghi avrebbero 
votato per un bastone! 

«La constatazione di un resultato favorevole alla 
tesi dei socialisti intransigenti non può, tuttavia, 
costituire un paraocchi, e la visione di un lato della 
verità non deve escludere la visione di tutti gli al 
tri lati. Così noi non attribuiremo intero a soci 
listi autentici il milione di voti raccolti 
didati di questo colore, sapendosi bene q 
mini di altra riva abbiano appoggiato un estremo 
per ragioni di alchimia politica o_ per combattere 
sul campo del rancore personale, un correligionario 
od un affine, 

«Nè il milione ci parrà, aritmeticamente, supe- 
riore ai quattro milioni degli altri partiti, come non 
dalla scelta di un candidato, trarremo i criterì di 
interpretazione della complessa volontà dell’elettore, 
o dall’attimo fuggente del « suffragio » faremo sca- 
turire più larga copia di conseguenze di quelle che 
praticamente ne possano dei re» 


Questa è verità — e più limpida si vedrà 
nello svolgimento dei lavori della XXIV le- 
gislatura |... 


* 


Oltre ai nuovi senatori, c'è un nuovo mi- 
nistro, quello delle poste e telegrafi. AI posto 
cui la morte tolse improvvisamente il povero 
Calissano, è salito il sottosegretario per le 
Colonie, Colosimo, Gasparino, come i molti 
suoi vecchi amici lo chiamano. Anch'egli, 
quando nel 1892 entrò alla Camera per la 
prima volta, mandatovi dai suoi fidi conter- 
ranei calabresi di Serrastretta, fu sottolineato 
in rosso. Veniva dalla scuola politico-giuri- 
dico-patriottica del vecchio Zuppetta; a Na- 
poli aveva brillato come tribuno popolare ; nel 
giornalismo aveva combattute belle battaglie, 
specialmente per il risanamento morale di 
Napoli. Entrò rosso; era cognato di Ros 
sottosegretario, allora, agl’interni; si mis 
sotto le ali del roseo buon Sandrino Forti; 
che se ne fece, sei anni dopo, il suo sotto- 
segretario all'agricoltura; ed ora, dopo un 
sottosegretario alla giustizia con Gallo nel 
secondo gabinetto Giolitti, tra il 1906 ed 
il 1907, ed un breve sottosegretariato alle 
Colonie con Bertolini, è ministro. 

Ebbene, chi si ricorda che egli entrò rosso 
alla Camera?... Non si è forse letto, ora, in 
qualche giornale, che la sua assunzione a mi- 
nistro non garbava molto ai radicali, speranti 
per uno dei loro quel portafogli? Ma chi più 
genuinamente « dei loro» del Colosimo ?... 
Così è nell'ambiente parlamentare. I color: 
le nuances, subiscono l’ influenza del tempo: 
si accentuano o si scolorano a seconda delle 
circostanze, del momento fuggevole: poi pian 
piano — specialmente auspice l'abilità ditta- 
toria di Giolitti — tutto prende una riposante 
tinta uniforme, che una volta si diceva « co- 
lore del tempo!» — e la frase ebbe successo 
anche in letteratura. È un colore che può 
distendersi dagli amici delZconte Gentiloni 
agli amici di Bissolati 

Intanto, mentre da noi l'entrata in Senato 
di un banchiere ritenuto socialista, inspirava 
tanti commenti, in Germania i commenti sono 
generali e vivaci perchè i socialisti vengono 
diventando banchieri! AI punto che i sinda- 
cati socialisti minacciano di boicottare nien- 
temeno che la Deutsche Bank — come sa- 
rebbe da noi la Banca d'Italia!... Una certa 
categoria d'impiegati di questa grande banca 
chiedono un aumento di paga; la direzione 
risponde licenziando i presentatori della do- 
manda d'aumento. I socialisti come rispon- 
dono ? Minacciando la grossa banca di ritirare 
dalle sue casse i depositi delle Federazioni. 
E sapete voi a quanto ascendono! i ‘capitali 
delle Federazioni socialiste? A cento milioni 
di franchi, almenc Quale feolpo per la 
Deutsche se la minaccia socialista si avve- 


rasse!... E quanti privati non seguirebbero, 
impauriti , l'esempio delle Federazioni socia- 
liste!... Ecco un aspetto di forza socialistà 
della quale i social: italiani sono parecchio 
lontani. In Germania le Federazioni sociali 
ste fanno persino grossi mutui a municipii 
Hidelshein ha concluso testè mutuo di sei 
centomila marchi con la Lega dei minatori 
di Bochum. Da noi le Camere del Lavoro 
chiuderebbero le porte probabilmente, senza 
i benevoli sussidii dei Consigli comunali 
borghesi. 


* 


L'Austria ci ricolma! La grazia sovrana è 
arrivata al giovine studente Mario Sterle, che 
arrestato nel dicembre del 1911, fu nello scorso 
aprile condannato inesorabilmente dai giurati 
di Vienna a cinque anni di carcere duro per 
un delitto di lesa maestà affatto giovanile — 
l'introduzione a ‘Trieste di manifesti irreden- 
tisti!... Quella sentenza, la cui durezza fu ri- 
levata anche da giornali austriaci, aggiunta alle 
altre molte amarezze anti-italiche prodigate 
dalle autorità austriache, riaccese avversioni, 
ancora più stimolate dai famosi decreti anti. 
italiani del principe di Hohenlohe a Trieste. 

Nell'ora in cui Italia ed Austria procedono 
di buon accordo per l'Albania, il vecchio im- 
peratore — che il 2 dicembre compie i ses- 
santacinque anni di regno — ha voluto dare 
una prova tangibile dei suoi sentimenti per- 
sonali verso l’Italia. Su questa buona via 
degli atti evidenti di amicizia pare si vada 
mettendo anche il suo governo. In fatto il 
principe di Hohenlohe è andato a confe- 
rire, sui suoi famosi decreti, coi deputati ita- 
liani di Trieste a Vienna: e ieri ne ha parlato 
alla seduta della Delegazione austriaca il pre- 
sidente del Consiglio, Stiirgkh, spiegando le 
cose, attenuando le condizioni di fatto, e pre- 
ludendo ad una situazione, per la quale la 
posizione degl'impiegati comunali italiani re- 
gnicoli a Trieste diventerà meno difficile. Non 
è tutto, ma è già qualche cosa. Non tanto, 
però, da illudersi sull'esito che potrà avere 
in Italia la sottoscrizione promossa a Vienna 
e secondata a Berlino per erigere nella capi- 
tale austriaca un monumento a Francesco Giu- 
seppe, « omaggio — dice il manifesto — delle 
tre potenze della Triplice all'imperatore p: 
cifico, solo superstite dei tre firmatari — gli 
altri due furono Guglielmo I ed Umberto I — 
del trattato della Triplice Alleanza ». 

Il manifesto aggiunge che « quest'idea ha 
trovato un'eco lietissima dal mare del Nord 
fino alle sponde della Sicilia... » 

Sarà bene che le autorità austriache rion 
lavorino di più a guastarè questa illusione: 
e lavorino, possibilmente, a' farle acquistare 
un poco di realtà!.,, 


Ma e il nuovo disastro dell'incrociatore Sar 
Giorgio ? Se ne parla in particolare più oltre. 
È una vera fatalità; una specie di guigne 
persecutrice contro una delle unità più belle 
della nostra nuova e grande marina da guer- 
ra! Una vera jettatura! La nostra marina 
— uno dei più legittimi orgogli, un orgoglio 
veramente popolare, degl'italiani, ha sempre 
avuto, di particolarmente caratteristico, di 
andare esente — pure nelle difficoltà delle 
manovre e della navigazione, accresciute dal- 
l'aumento continuo delle unità e dalla mol. 
tiplicazione dei tipi — da quegli abituali, e, 
in talune marine rivali, frequenti, troppo fre 
quenti incidenti, accidenti, disgrazie e’ disa- 
stri, che la cronaca quasi oghi giorno regi- 
stra. Proprio una nave modernissima, tipica, 
bella nell’arnese e nel. nome come 'la San 
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Giorgio, deve essere perseguitata dalla fata- 
lità degli investimenti!... Quasi quasi non è 
eccessivo il grido di Rastigrac: « abbando- 
niamo agli scogli questa nave così pertinace- 
mente colpita dal destino!... » 

E al destino c'è quasi da credere! Sentite: 
ieri l’altro sull'aereodromo d'Etampes l’avia- 
tore Rost, all'altezza di 4500 metri, è stato 
preso da un turbine; ha perduto completa- 
mente il comando dell'apparecchio, che, pre- 
cipitando verso il suolo, si è capovolto su sè 
stesso, facendo una ventina di volte il ter- 
ribile anello della morte, finchè, ad ot- 
tanta metri dal suolo, Rost ha potuto ripren- 
dere il comando, ed atterrare incolume! Vice- 
versa Edmondo Perreyon — quello stesso che 
compì in una sola giornata il viaggio aereo 
da Torino a Roma — è precipitato ieri, sulla 
strada di Buc, da venti metri, mentre, pro- 
vava un nuovo monoplano col motore posto 
di dietro al pilota, ed è rimasto morto sul 
colpo, a soli trenta anni!... E poi dicasi che 
non c'è il destino! 


* 


Altro è dire, altro è fare. 

Così ho esclamato leggendo che Richard 
Dehmel — quegli che in Germania è consi- 
derato il maggior poeta lirico tedesco — com- 
piendo giorni addietro i cinquanta anni — fra 
le molte feste ed onoranze fattegli dai suoi 
innumerevoli amici ed ammiratori, si vide 
presentare il bel disegno di una magnifica 
villa signorile, e si sentì dire: «questa è 
vostra... » 

Dehmel, che ha abitato tutta la sua vita 
in case d'affitto, ora non ha avuto che da 
entrare nella splendida villa che gli ammi- 
ratori gli hanno presentata sua / 

Tal quale come fu fatto in Polonia per 
Sienkiewicz. 

Qualcuno ricorda che Carducci e D'An- 
nunzio non vollero ciò per sè. 

Intendiamoci. Se a momento buono amici 
ed ammiratori si fossero presentati ai due 
grandi poeti italiani, dicendo: ecco qua que- 
sto palazzo — ecco qua questa villa per voi 
— è lecito supporre che nè Giosuè nè Ga- 
briele avrebbero trovato nella delicatezza del 
loro sentimento la parola per un rifiuto. Ma 
e loro, e chiunque altro, sentend annun- 
ziare l'apertura di una sottoscrizione per of- 
frirgli in dono una casa, avrebbe risposto 
come Giosuè e Gabriele risposero. 

Dehmel, Sienkiewicz si trovarono di fronte 
ad una magnifica, generosa, splendida sor- 
presa, non solo irresistibile, ina, sentimen- 
talmente, irrecusabile. 

Dopo tutto, è la stessa cosa nella vita quo- 
tidiana, fra amici. — Quando vieni a pranzo 
da noi?... — Chi risponde subito ad un modo 
d’invitare così poco incoraggiante — An- 
diamo, vieni a pranzo con me questa sera! 
— Novantanove volte su cento, un invito 
fatto così, non solo è accettato, ma è gradito... 


* 


Auguri e congratulazioni a Francesco Kos- 
suth, antico ospite, ed amico sempre, del- 
l’Italia. Correvano sui giornali ungheresi ‘no- 
tizie gravi sulla sua salute. Ora invece si an- 
nunzia che, a 72 anni, si è fidanzato, e che 
a primavera sposa!... Il suo glorioso pa- 
dre Luigi, il dittatore dell’ Ungheria, morì a 
novantadue. Auguri!... 


26 novembre, Spectator. 


Altri 29 nuovi Senatori. 


L'«infornata » che si aspettava, dopo le elezioni, 
e prima dell'apertura della XXIV legislatura, è ve- 
nuta: il Re l'ha approvata con decreti del 24 no- 
vembre, ed ecco i nomi dei 29 nominati: 

Bergamasco ing. Eugenio, ex-deputato al 
Parlamento, ed ex-sottosegretario di Stato alla ma- 
rina (caduto ora nel collegio di Mortara). 

Caravita Giuseppe, principe di Sirignano. 

Carissimo nobile avv. Gennaro. 

Cipelli avv. Vittorio, ex-deputato e presi- 
dente del Consiglio provinciale di Piacenza. 

Cocchia prof. Enrico, membro della Società 
Reale di Napoli, già membro del Consiglio Supe- 
riore della Pubblica 'struzione. 

Cornalba av. Giuseppe, ex-deputato. 

Della Torre dott. Luigi, 

Di Lorenzo prof. Giuseppe, membro della 
Società Reale di Napoli. 

‘ano, presidente del Consiglio 
provinciale di Venezia. 

Ferraris prof. Carlo, ex-ministro, socio della 
R. Accademia dei Lincei, dell’ uto veneto di 
scienze, lettere ed arti e membro del Consiglio su- 
periore della Pubblica Istruzione (caduto ora da 
deputato nel collegio di Vignale). 

Ferrara dott. Maggiorino, ex-ministro (ca- 
duto ora da deputato nel collegio di Acqui). 

Forlanini prof. Carlo, membro del Regio 
Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 

Fr ati avv. Alfredo, direttore della Stampa. 

Gatti prof. Girolamo, ex-deputato. 

Gioppi conte avv. Cesare, presidente del Con- 
siglio provinciale di Mantova. 

Lanza Pietro, principe di Trabia, ex-deputato. 

Marchiafava prof. Ettore 

Niccolini di Camugliano, marchese Eugenio. 

Pagliano Salvatore, procuratore generale 
della Corte d'Appello di Napoli. 

Paternò Giuseppe, principe di Sper- 
linga e di Manganelli. 

Perrone Emilio, presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Foggia. 

Pullè prof. Francesco Lorenzo, membro 
del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. 

Sandonnino av. Pier gi, presidente del 
Consiglio provinciale di Modena. 

San Severino Carlo, ex-deputato. 

Talamo ing. Edoardo. 

Tittoni Romolo. 

Tivaroni Enrico, primo presidente della Corte 
d'Appello di Venezi: 

Triani prof. Giuseppe, già presidente del Con- 
iglio provinciale di Modena e membro della R. Ac- 
cademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena, 

Visconti di Modrone duca Uberto, 

Non rinunziando a dare particolari notizie e i ri- 
tratti di tutti questi onorevolissimi personaggi, ne 
illustriamo oggi particolarmente otto: 


Il dottor Luigi Della Torre, nativo di Ales- 
sandria, è di fatto mi laureatosi dottore in 
si nella Scuola superiore di commercio 
parte, in Milano, dell'antica 
Zaccaria Pisa, della quale è 
ora socio procuratore ndo egli dei Pisa parente 
dal lato materno. A Milano fu per sette anni pre- 
sidente della deputazione di Borsa, ed è membro at- 
tuale della C: di Commercio. Figurò, venti anni 
sono, fra î giovani intellettuali del partito socialista; 
ma accentuò sempre più il suo carattere di socialista 
scientifico, diremo così riformista; e quando, trovan- 
dosi alla testa della Società Umanitaria, vi fu da 
ricevere il Re, che volle visitarne le istituzioni di- 
stinse per amabilità ‘e correttezza di gentiluomo. 
Ma la parte notevole dell'attività del dott. Della 
Torre, si connette alla sua posizione bancaria, nella 
quale, in ogni economica del paese, rispose 
sempre agli appelli del governo, giovando al Tesoro, 
aiutando a spingere il capitale italiano ‘în 

tere : influendo beneficamente sul mercato 
spingendo con lo Stringer della Banca d'Italia i 
maggiori istituti bancarii in un'unica direttiva; aiu- 
tando potentemente il governo a risolvere ‘la que- 
stione dei servizi itimi soyvenzionati ;" agevo- 
lando la creazione di importanti società industriali. 
A Milano poi, nel campo sociale; fondò e sostenne 
importanti cooperative: fu tra i primi organizzatori 
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Dottor RASUREL 


Composti d'una mescolanza di lana d'Australia e di torba igienica, î Sottabiti del Dottor RASUREL 
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della classe degl’impiegati privati, cui assicurò un 
collegio probivirale tuttora funzionante presso la 
Camera È Commercio; aiutò la ricostruzione del- 
l'Umanitaria, della quale dal 1902 fu vice-presidente, 
poi presidente, attuandovi un vasto programma di 
scuole professionali, uffici a tutela della disoccupa- 
zione, a soccorso e guida dell'emigrazione. 

Egli fondò inoltre il primo istituto di credito delle 
cooperative, stimolando con esso poi la creazione 
del nuovo grande Istituto Nazionale di Credito per 
la cooperazione, fondato dal ministro Nitti, e che 
dovrà presto iniziare l'opera propria. Il Della Torre 
fu nel 1906 membro del comitato esecutivo della 
Esposizione Internazionale per il traforo del Sem- 
Î $ di reggenza della 
; a molti consigli di società industriali 
e bancarie; dovunque apprezzato per la vivacità del 
suo ingegno, la franchezza della sua parola, la sim- 
patica semplicità dei suoi modi. Inoltre è grande 
amatore dell’arte; è facilmente e intelligentemente 
mecenate agli artisti; figura fra i promotori del 
museo teatrale della Scala. Con l'età è sulla cin- 
quantina, nella pienezza della sua energia. 

Il prof. Carlo Ferraris, ex-deputato ed ex- 
ministro, è nato in Moncalyo (Alessandria) il 15 ago- 
sto 1850; si laureò in giurisprudenza nell'Università 
Torino nel 1870. Libero docente di economia po- 
litica all’Università di Roma nel 1876, incaricato di 
Scienze dell'Amministrazione nell'Università di Pa- 
via nel 1878, è ordinario di statistica dal 1885 al- 
l'Università di Padova ove dal 1896 insegna anche 
Diritto Amministrativo e Scienza dell'Amministra- 
zione, Dal 1904 deputato di Vignale, cadde ora con- 
tro il socialista avv. Vigna. Egli fu ministro dei la- 
vori pubblici nel 1905 nel gabinetto Fortis e presie- 
dette al trapasso delle ferrovie dalle Società allo 
Stato. Dal 1893 è membro del Consiglio Superiore 
per la Pubblica Istruzione. 1 suoi ll vori scientifici 
gli procurarono la nomina a socio nazionale della 
R. Accademia dei Lincei: appartiene inoltre a molti 
Istituti scientifici ed Accademie d’Italia e dell'Estero. 
Molte ed apprezzatissime sono le sue pubblicazioni 
su materie politiche ed economiche; innumerevoli 
gli articoli suoi sulle più importanti riviste italiane 
e straniere. 

Maggiorino Ferraris era deputato di Acqui 
da ventisette anni, quando ora vi è stato battuto 
dal socialista Murialdi. Nacque in Acqui nel 1850: 
si dedicò al giornalismo; da parecchi annì è diret- 
tore-proprietario della Nuova Antologia alla quale 
ha dato vigoroso impulso. Deputato a 36 anni nella 
XVI legislatura (1886), sedeva al centro s 
ed ebbe presto la considerazione dei Colegii per 
la sua competenza relle questioni economiche e so- 
ciali; fu al Governo in qualità di Ministro delle 
Poste e Telegrafi nel Gabinetto Crispi dal dicem- 
bre 1893 al marzo 1896, esplicando grande ed in- 
telligente attività con l'introdurre miglioramenti e 
riforme nei servizi. 

Il prof. Carlo Forlanini è nato a Milano 
l'11 giugno 1847. Compiuti gli studi di medicina 
nell'Università di Pavia, vi conseguì la laurea nel 1870. 
Dal 1871 al 1884 prestò servizio in Milano all'Ospe- 
dale Maggiore, dal 1881 come medico primario spe- 

alista per le malattie cutanee: ottenne frattanto 
la libera docenza in propedeutica medica e nel 1884 
venne nominato professore dell’ Università di To- 
rino. Da qui nel 1900 passò a Pavia, alla cattedra 
di Clinica Medica, che tiene tuttora. Allievo di Man- 
tegazza, amico e compagno di Bizzozero e di Golgi, 
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NUOVI SENATORI NOMINATI IL 24 NOVEMBRE. 


Lurcr DeLca Torre, 
banchiere, 


AurreDo7 FRASSATI, — _ 
direttore della «Stampa » di Torino. 


Ing.. EuceNto] Bergamasco, 
ex-deputato ed ex-sottosegretario. alla. Marina. 


ha: sempre applicato agli studî clinici il metodo spe- 
rimentale con una originalità che toccò più d’una 
volta la sfera della genialità, Innumerevoli furono 
le sue ricerche di anatomia, d'istologia, di patologia 
spo Dalo di dermatologia, di clinica medica. 

fel campo dell’aereoterapia perfezionò notevolmente 
i metodi di applicazione così dell’aria compressa 
come dell’aria rarefatta. Ma la sua fama è Te rata 
indissolubilmente al metodo della cura della tube 
colosi polmonare mediante il pneumotorace ar- 
tificiale, Egli pel primo sulu razionalmente 
e praticamente il concetto che il polmone malato 
di tubercolosi ha bisogno, per guarire, come ogni 
altro organo affetto dalla stessa malattia, del ri- 
poso; e in base a questo concetto elaborò il me- 
todo. di introdurre nella cassa toracica, a ridosso 
del polmone malato, un gas indifferente, l'azoto, 
che, comprimendo il polmone stesso, l'immobiliz- 
zasse. per un tempo più o meno lungo. Questo me- 
todo, di cui Forlanini ha anche portato la primis- 
sima: tecnica strumentata ad un alto grado di per- 
fezione, si è-rivelato; utilissimo, ed è ora applicato 
dai medici di tutto il mondo; ed innumerevoli ma- 
lati di tubercolosi sono stati, grazie ad esso, strap- 
pati alla morte. 


Maccrorino: FerrARIS, 
ex-deputato ed ex-ministro. 


Caro RARIS, 
ex-deputato ed ex-ministro. 


Prof. CarLo ForLaniNI, 
docente di clinica medica all’Univers 


di Pavia, 


L'ing. Eugenio Bergamasco è nativo di 

Mortara, ed ha 48 anni. Fu deputato di Morti 
er ventitrè anni, dal novembre del 1890 in pi 
Nel marzo del 1910, quando Luigi Luzzatti costit 
il suo primo mi 
nato sottosegi la Marina, col mì 
nistro Leonardi rimase anche nel 
successivo gabinetto Giolitti, col Leonardi-Catto- 
lica, poi col Millo. Nelle elezioni generali ultime il 
Bergamasco fu battuto nel collegio di Mortara dal- 
l'avversario socialista Vigna, come accadde nel 1909 
a Ciriè al sottosegretario Bertetti. 

L’av. Alfredo Frassati, direttore e proprie- 
tario della Stampa di Torino, nacque a Pollone di 
Biella nel 1870. Fece uoi studi a Torino, lau- 
reandosi in legge. A soli 27 anni venne dichiarato 
eleggibile alla carica di professore ordinario. Entrò 
alla Stampa (allora Gazzetta Piemontese) nel 1890 
sotto la direzione di Roux. Dopo poco conseguì 
la libera docenza di diritto e procedura penale e 
vinse col massimo dei voti un concorso per un 
posto di perfezionamento all’estero. Si recò quin 
a Heidelberg e a Berlino dove seguì i corsi di di- 
ritto a quelle università. Fu allora corrispondente 
dalla Germania occupandosi specialmente di que- 
ioni il momiche e politiche. Scrisse molto 
ridici su riviste italiane ed estere, 


studio sulle dorze elettrici. Nel 1900, dopo parec- 
chi annî di intenso lavoro redazionale, divenne pro- 
prietario della Stampa allorquando Luigi Roux 
(morto Quindici giorni sono) passò a dirigere la 7ri- 
buna a Roma. Da allora si occupò esclusivamente 
di giornalismo. Fu tra i più ferventi propugnatori 
dell'impresa libica anche prima che questa venisse 
iniziata, contribuendo, in una certa misura, a  pre- 

i l’opi H l suo giornale so- 
va del Governo, an- 


politica di 

Il prof. Ettore Marchiafava, illustrazione 
della scienza medica italiana, è nato a Roma nel 
1847: clinico di grande fama, insegna anatomia al- 
l’Università di Roma; è anche direttore dell'Istituto 
di anatomia patologica, membro: dell’Accademia 
dei Lincei, della Società Lancisiana, del Consiglio 
sanitario. provinciale, Fu. il medico di fiducia di 
Leone XIII ed è medico consulente di Pio X, che, 
tito da lui nell'ultima sua malattia, lo ha no- 
minato archiatra pontificio. 


Duca Unerto Vi 
mecenate del T 


NTI. DI MopRONE, 
tro alla Scala. 


| Errore MARCHIAFAVA, 
prof. d’anatomia all’Università di Roma. | 


Il duca Uberto Visconti di Modrone, il 
conosciutissimo, popolarissimo mecenate del Teatro 
alla Scala, non abbisogna di biografie che ne ac- 
crescano la conoscenza, in Milano, in Italia ed an- 
che all’estero, dove quanto egli ha fatto e fa per 
la fama del teatro italiano è universalmente noto 
e riconosciuto. Egli nacque in Milano dal duca 
Guido nel 1871. Fu alla scuola militare di Mo- 
dena, di dove uscì a 20 anni ufficiale, e servì nei 
dragoni Piemonte Reale, e fu promosso tenente 
nel. 1895. Lasciò, nel 1896 il servizio attivo per le 
numerose cariche alle quali veniva chiamato. Con- 
sigliere comunale nel 1906, fece parte della Giunta 
Ponti. Diede le dimissioni nel 1910. Attualmente è 
capitano di complemento. Presidente e membro di 
Società industria carie, artistiche e sportive, e 
principalmente di istituti di beneficenz®. È sindaco 

Macherio, da 16 anni e proprietario di una im- 
portantissima industria cotoniera a Vaprio. Fra. le 
sue speciali. benemerenze nel teatro della Scala, ve 
m'ha una recentissima; egli ha reso possibile l'acqui- 
sto della collezione Sambon per la formazione del 
Museo teatrale che senza di lui, molto probabil- 
mente, non sarebbe oggi un’altra delle attrattive di 
Milano e del suo maggiore teatro. 
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ROMA. .- L'A COMMEMORAZIONE DI VERDI IN CAMPIDOGLIO. 


(Dal vero di A. Molinari) 


La solenne commemorazione del 21 novembre nella Sala degli Orazi e Curiazi alla presenza del ministro Credaro, 
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Ragusa Superiore. 
| Cartia bar. Giovanni, p. m 


Popoi. 
*Camerini Vincenzo, /. m. 


Il numero che l'I- 
TRAZIONE. ÎTALIANA 
ha dedicato il 9 novem- 


bre — cioè all'indo- 
mani dei ballottaggi 
— alla nuova Camera, 


458 


agl all'estero, 
un successo tale, che 
l'edizione — per quan- 
to eseguita in propor- 
zioni triple della solita 
tiratura — è stata ra- 
pidamente quasi del 
tutto esaurita; e t 
breve non sarà possi- 
bile rispondere alle 
continue richieste. 

Per ciò la Casa Tre- 
ves sta provvedendo alla lecita compilazione del 
volume / 508 per Ja XXIV Legislatura, che uscirà 
ben presto, contenente i ritratti e le notizie su 
tutti 08 (però, attualmente, per le elezioni mul- 
tiple non sono che 504) deputati e rispettivi collegi, 
con dati statistici specialmente interessanti. 

In attesa che il volumetto sia pronto, aggiun- 
giamo in questo nero, ai 458 pubblicati il 9 no- 
vembre — altri 38 ritratti sopravvenutici; arrivando 
così a tutt'oggi, a 492 i deputati di cui l’ILustra- 
zione ha fatto conoscere l'effigie al gran pubblico. 

Nel numero del 9 novembre avvenne — ed era 
inevita! qualche spiegabile errore: pel collegio 
di Crescentino fu detto deputato eletto il dott. Fa- 
bio Maffi, invece di Fabrizio; correggiamo I’ 
rore pubblicando anche un nuovo e migliore ritratto 
dell’eletto; per Lecce pubblicammo il ritratto giusto 
del nuovo eletto, avv. Vito Fazzi, ma sotto vi ri- 
mase il nome del deputato uscente, Pellegrino Giu- 
seppe, per ciò pubblichiamo un nuovo ritratto del 
Fazzi, con sotto il nome esatto; pel /W/ collegio di 
Napoli venne pubblicato sopra il nome dell'eletto, 
avv. Salvatore Girardi, il ritratto del com- 
pianto padre suo e predecessore Francesco; rime- 
diamo pubblicando il ritratto preciso dell'avv. Sal- 
vatore; per Pezze, causa un errore anagrammistico, 
pabR icammo il ritratto dell’ex-deputato Tizzoni di 

ico-Pisano, invece del ritratto dell'on. Dome- 
nico Tinozzi, che diamo in questo numero; in 
fine per Sessa Aurunca demmo il non rieletto 
uscente Ciocchi, mentre l'eletto è l'avv. Basilio 
Mazzarella, di cui riproduciamo qui il ritratto. 

Fatta questa doverosa _errafa-corrige, aggiun- 
giamo i brevi cenni sui 33 nuovi deputati dei quali 
în questo numero sono inseriti i ritratti. 

Il nuovo eletto di Bérto/a (Piacenza) è il conte 
Giovanni Pallastrelli, presentatosi con carat- 
tere democratico-agrario e riuscito a battere l’ 
scente avv. Carlo Fabri, moderato, di riconosciuto 
valore, e già sottosegretario alla Grazia e Giustizia 
con Scialoia nel secondo gabinetto Sonnino. 

A Borgo a Mozzano (Lucca), di dove si è ritirato 
l’uscente Pellerano, è stato eletto un industriale ani 
chitosi in America, il comm. Domenico Tomba, 
presentatosi come costituzionale ministeriale, e non 
sgradito, pare, ai cattolici. 

A Brienza (Potenza) nuovo eletto è il radicale 
prof. Francesco Perrone, che ha avuto anche 
i voti dei socialisti, battendo, il costituzionale mi- 
nisteriale uscente, Dagosto. nato nel 1868; inse- 
gna diritto commerciale nell’ Unive di Napoli; 
è specialista in diritto marittimo, cui ha dedicato 
venti dotti volumi. 

A Camerino (Macerata) l’uscente costituzionale 


Tormezzo. 
*Gortani Michele, mod. 


Lettori dell'///ustrazione Italiana non sdegnate 
di comperare una Ford perchè costa poco. Molti mi- 


lionari pure possedendo [grosse automobili, posse, 
gono anche delle FORD per usarle in quei servizi 
pei quali le grosse automobili non sono convenienti. 
| chassis FORD costano L. 3.500, sono garantiti per 
tre anni e sì possono montare con carrozzerie di 
gran lusso. - Direz. generale, Via Arsenale, 17, Torino. 


Rovico, 
*Maneo Ugo, cart. 


Ravenna Il. 
*Mazzolani Ulderico, rep. 


ministeriale Sili è stato battuto dal pure mi 
riale, ma piuttosto democratico, Gustavo For- 
nari, che ha 39 anni 

A Campo Bisenzio (Firenze) il cui deputato 
uscente, Targioni, è andato travolto nel noto pro- 
cesso per le truffe al conte vanangelo Bastogi, 
hanno eletto un socialista ufficiale, il prof. Carlo 
Pucci, che ha battuti due costituzionali di varia 
gradazione. 

A Capannori (Lucca) è riuscito eletto, a s 
tuire l’uscente ministeriale Croce, il capitano di 
marina Marcello Grabau, che ha 
ballottaggio il figlio di Ferdinando Marti 
Alessandro Martini-Marescotti. 

A Castel San Giovanni (Piacenza) il socialis 
ufficiale, più volte candidato, Nino Mazzoni, ha 
battuto il ministeriale uscente avv. Camillo Piatti, 
caduto nel ballottaggio. 

Il collegio di Ceccano (Roma) è stato perduto 
dall'uscente ing. Camillo Mancini sul quale vi fu 
tanto pettegolezzo pei suoi rapporti finanziari col 
defunto deputato di Velletri, principe Ruspoli; ed 
in vece sua è stato eletto l’avv. Piccini con- 
sigliere provinciale di Roma. 

Deputato di Conversano (Bari) è ancora il co- 
stituzionale dott. Buonvino Michele, eletto pei 
la prima volta nelle elezioni generali del 1909; 
lora non ri nmo ad avere il ritratto di lui; ora 
qui lo pubblichiamo. 

Ad Este (Padova) i 


radicale conte Pellegrini, 
deputato da oltre dieci anni, è stato vinto dal conte 
Ettore Arrigoni Degl Oddi, costituzionale, 
votato anche dai cattolici, illustre naturalista, do- 
cente nell'università di Padova: ornitologo di fama 
europea, autore, fra l’altro, del famoso atlante del- 
l'’Avifauna d'Europa, È poliglotta dottissimo: parla 
una dozzina di lingue: è consigliere provinciale, ed 
assessore di Monselice. 

A Girgenti l'uscente Gallo ha perduta la fiducia 
dei conservatori e specialmente dei cattolici, che 
hanno data la vittoria a Giovanni Miccichè, 
ricchissimo proprietario, che ha vinto nel ballot- 
gio, dal quale il Gallo si è ritirato. 

A Grosseto, battuto a primo seruti 
repubblicano Viazzi, è stato elett 
ciale Giovanni Merloni, pubbli 
che fu già candidato nel 1909 a Cesena. 

Ad Iglesias (Sardegna, Cagliari) l'uscente 
steriale, Castoldi, ritiratosi, è stato sostituito dal 
dott. Giuseppe Cavallera, socialista ufficiale, 
portato specialmente dai battellieri di Carloforte, 
dei quali è stato l'organizzatore ed il difensore in 
lunghi anni di lotta, 

Isola della Scala (Verona) ha lasciato da parte 
l'uscente cattolico Coris, ed ha eletto il padovano 
Mario Piccinato, socialista ufficiale, che ha bat- 
tuto oltre al cattolico, anche il candidato radicale, 

Del nuovo deputato di Marduria (Lecce) avvo- 
cato Giuseppe Grassi, forse il più giovine della 
XXIV legislatura, fu detto nel numero del 9 no- 
vembre, sebbene non fossevi in quel numero il ri- 
tratto di lui, che diamo in questo. 

Manfredonia (Foggia) a sostituire il suo vecchio 
deputato, conte Giusso, nominato senatore, ha eletto 


l’uscente 


socialista uffi- 


l'avv. Matteo Amicarelli, che è un costituzio- 
nale seguace delle buone tradizioni giussane. 


più note della Sicilia, battuto dal s 
mista Giuseppe Toscano, pubblici 
stenne contro il Fulci polemiche così violente da 
venire colpito da condanna per diffamazione, onde 
fuggì a Malta, di dove, da poco tempo era ri 
nato, il Fulci avendo fatta remissione per fargli ot- 
tenere la grazia. 

Dal //. collegio di Messina è stato rimandato 
alla Camera il costituzionale ministeriale Giu- 
seppe Mondello, eletto la prima volta nell’ele- 
zione suppletiva del giugno scorso per sostituire il 
Cutrufelli che sì dimise. 

Monreale (Palermo) ha rieletto l'avv. Rocco 
Balsano, costituzionale ministeriale, che fu eletto 
la prima volta nel novembre 1910, in sostituzione 
del defunto Saverio Masi. 

Da Montecorvino Rovella (Salerno) viene ri- 


*Conte Cicogna, catt. 


mandato alla Camera 


ture, anteriormente 
le elezioni general 
1900, nelle quali cadde. 

Montepulciano (Sie- 
abbandonato 
ato Angelo Mu- 
ratori, e gli ha sosti- 
tuito l'avv. Gi S 
rocch 
le, del resto, come 
Muratori, 

Nola (Caserta) è ri- 
masta fedele al suo av- 
vocato Gioacchino 
Della Pietra, 
la rappresenta a Sinistra, fino dal 1906 e del quale, 
prima d’ora, non avevamo avuto il ritratto. 

Da Oristano (Sardegna, Cagliari) invece del co- 
ionale ministeriale uscente avvocato C: 
Boj, viene mandato alla Camera un radico 
sta, l'avv. Felice Porcella, che fu gi: 
dato nel 1909. 

Patti (Messi invece, ha cambiato deputato: 
l’uscente costituzionale ministeriale Furnarì, si è tro- 
vato ancora di fronte ‘adicale avv. Salvatore 
Sciacca Giar » che lo ha battuto. 

A Piedimonte d'Alife (Caserta) l'uscente costitu- 
zionale dottore Scorciarini Coppola, è stato battuto 
da un altro medico, Teodoro Morisani (figlio 
del profe: ‘e e senatore Ottavio) e che già due 
volte era ivi o candidato. 

Pontassieve (Firenze) ha rieletto il costituzionale 
avv. Annibale Rellini, che era stato eletto la 

rima volta nell’elezione suppletiva del giugno 1911 
in sostituzione del conte Serata dimessosi ed 
ora senatore. 


A Popoli (Aquila) l'avvocato Lodovico Fusco, co- 
stituzionale ministeriale, deputato per dieciotto anni, 
è stato vinto dall'avv. Vincenzo Camerini, pure 
costituzionale, mentre prevedevasi che il collegio 
sarebbe caduto in mano ai socia) 

Ragusa Superiore (Siracusa) ha rieletto il ba- 
rone Giovanni Cartia di Sparacito e di 
Giarratini, costituzionale, eletto dal giugno 1909, 
quando il collegio rimase vacante per la morte del 
compianto ex-ministro Majora A 

Del //. collegio di Ravenna è ora deputato, în 
sostituzione del costituzionale conte Rasponi, rimasto 
soccombente, il repubblicano avv. Ulderico Maz- 
zolani, che ha battuto in ballottaggio il candidato 
socialista, 

Rovigo non è più rappresentata dal repubblicano 
Pozzato, ma dal conservatore avv. Ugo Maneo, 
presentato dai cattolici, la cui elezione ha cagionato 
persino, da parte dei popolari, una giornata di scio- 
pero di protest: 

San Biagio di Callalta (Treviso) ha pure eletto 
un conservatore, il conte Cicogna, in sostituzione 
del cattolico Bricito, volon mente ritiratosi 

Sessa Aurunca (Caserta) ha lasciato il medico 
Ciocchi, costituzionale uscente, ma ha eletto un altro 
medico, il dott. Basilio Mazzarella, radicale, 
che già era stato candidato nel 1909. 

Il collegio di 7o/mezzo (Udine) non ha più il 
maestro di ginnastica Gregorio Valle, che lo rap- 
presentò per ben ventuno anni; ora è stato eletto 
l'avv. Michele Gortani, moderato, riuscito con- 
tro socialisti e liberali. 

Deputato di Vigore fino da quando, nel luglio 
del 1910, morì il Marsengo Bastia, è l'avv. Gaetano 
Grosso Campana, ministeriale, col quale chiu- 
diamo questa rassegna complementari 


Grosso-Campana Gaetano, pnt. 


CREMA DI 


LA FLOREINE si 
tivasetto. sie L-2.10 ——Rendela Pelle Dolce, 
4, airAnD, 49, Rue D'ALÉSIA, Pariai Fresca e Profumata 


Rappresantante per l'Italia : A. LAPEYRE; Via Gotdoni, 39, MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La dogana di Scutari e i lavori per la nuova banchina. 


L'ITALIA IN ALBANIA. 


Lo sbarco a Scutari. 11 primo automobi 


. Fratellanza italo-austriaca. Il cappellano Don 


Achille con le stellette. Il tricolore sull'altare. I consoli italiani a Scutari. I profughi. Una 


visita a Issa Bolletinaz. L'arrivo degli olandesi. I nostri medici e le donne mussul 


Scutari-Vallona, novembre. 

Veramente, partendo dall’Italia era diretto 
a Vallona, sede di un governo provvisorio 
del nuovo Principato di Albania e della fa- 
mosa commissione di controllo creata dal 
protocollo di Londra per guidare i primi 
passi del nuovo Stato balcanico. E contava 
andare dopo a Scutari a vedere il funzi 
mento del governo militare intern 
Ma a bordo del Mo/fetta sul quale viaggiava, 
ho incontrato due ufficiali del nostro distac- 
camento di Scutari, che ritornavano dall'Italia 
con una ventina di casse, cassoni e cassette 
di tutte le misure.... Ritornavano con le grandi 
uniformi di tutti i loro colleghi che erano an- 
dati raccogliendo di qua e di là un po’ per 
tutta l’Italia, con una quantità di lampioncini 
alla veneziana, di bottiglie di champagne, di 
dolci e di una quantità d'altre cose destinate 
alle feste ed ai ricevimenti per dare la mag- 
giore solennità possibile, in un paese come 
Scutari, alle manifestazioni per il genetliaco 
di Sua Maestà il Re. I due simpatici ufficiali 
non han certo durato una grande fatica a 
persuadermi di invertire l'itinerario, e ad An- 
tivari, invece di proseguire con la ferrovia 
che conduce a Vir e poscia con tre ore di 
lago, eravamo a Scutari — arrivo e sbarco 
tutt'altro che facili in questa stagione nella 
quale il lago ha poca acqua, e il vapore deve 
fermarsi parecchio distante. Ci vuole una 
buona ora di barca per arrivare a terra, e vi 
assicuro che sulle famose /ontre — specie di 
barche da pesca senza banchi e nelle quali 
bisogna stare alla meglio — un'ora di lago 
sotto la pioggia è tutt'altro che un diver 
mento. È poi, se non si trova una carro: 
— e spesso non ve ne sono — si ha la poco 
lieta prospettiva di dover fare quasi tre chi- 
lometri a piedi nel fango che vi arriva alle 
ginocchia, lungo una strada che viceversa 
non è una strada.... Pur troppo, da questo 
punto di vista, Scutari è tal quale quello che 
era dieci o dodici anni fa quando vi sono 
capitato la prima volta. Per fortuna mia e 
degli ufficiali miei compagni di viaggio, i loro 
colleghi avevano pensato a mandare il ca- 
mion del distaccamento: il primo automobile 
che han veduto gli Scutarini. Il primo e il 
solo, perchè anche adesso non ve ne sono 
altri. Con la nostra caserma, a circa due chi- 
lometri dalla città, l'automobile era una ne- 
cessità. Gli Scutarini hanno veduto prima 
l’aereoplano che l'automobile. Da principio, 
ogni volta che passava per la città, tutta la 
gente, comprese le donne che turche o cri- 
stiane qui non si fanno vedere, usciva per 
la strada o si affacciava alle finestre per ve- 
derlo. E in qualunque posto si fermasse gli 
si agglomerava subito la folla intorno. Per 
far loro un piacere, qualche volta i nostri 
ufficiali fanno fare un giro a della gente del 


nane. 


paese, anche vecchi e ragazzi, ed è il più 


gran piacere che possano far loro. 


Scutari, com'è noto, è sotto il regime mili- 
tare internazionale. Partiti gli ammiragli, ora 
l'ordine è rimasto affidato ai cinque distacca- 
menti delle cinque grandi Potenze. Cinque 
soltanto, perchè la Rus non ne ha man- 
dato, probabilmente per un riguardo a 
cola, che il pred ore dell'attuale Cza 
un celebre brindisi, chiamò il solo vero e fe- 
dele amico della Russia. 

Ma dei vari distaccamenti, quelli dei quali 
tanto gli ufficiali come i soldati fraternizzano 
sono l'austriaco e l'italiano. Il battaglione au- 
striaco viene da Pola, il che vuol dire ch 
tutti quanti, ufficiali e soldati, parlano italiano. 
Nei primi tempi della occupazione han fatto 
molte gite insieme tanto gli ufficiali che i.sol- 
dati e han trovato quasi sempre il fotografo 
dilettante per fare la cartolina da mandare a 


casa, e far vedere — come dicono nel loro 
italiano con l'accento veneto — che italiani e 
austriaci 7 xe amisi.... La gita che, poco per 


volta, han finito per fare tutti quanti, è stata, 
naturalmente, quella al famoso Tarabosh, la 
montagna dalle nove punte, dalla quale si 
difende, e, come si è visto, a meno di una 
superiorità di forze schiacciante, si rende im- 
prendibile la città. 

Nella città divisa in settori, all'Italia è toc- 
cato quello più lontano dal centro, perchè 
ivi l'ammiraglio Patris ha scelto come sede 
del nostro distaccamento la caserma o le ca- 
serme che nessuno voleva perchè troppo lon- 
tane. Certo senza l’autocarro la vita, special- 
mente per gli ufficiali, sarebbe stata difficile. 
Ma col camion che va continuamente su e 
giù, credo che non muterebbero davvero vo- 
lontieri con gli altri. Le caserme, completa- 
mente trasformate dai nostri soldati in poche 
settimane, sono veramente belle e grandiose. 
I turchi che avevano sentito che gravi avve- 
nimenti si sarebbero svolti, avevano incomin- 
ciato a' prepararvisi. Qui a Scutari avevano 
intenzione di concentrare cinquanta o sessanta 
mila uomini, e avevano dato mano per questo 
alla costruzione delle grandi caserme ora oc- 
cupate dai nostri soldati. 

Abbiamo così alloggiati qui i nostri soldati 
assai meglio di quello che lo sarebbero in 
Italia. Sopratutto come spazio. E come sono 
contenti! Come si divertono di tutto! Con 
che entusiasmo lavorano dalla mattina alla 
sera alle volte, per rendere più belle le ca- 
serme, per aprire le strade che vi condu- 
cono, e, quando capita, come nei giorni che 
precedettero il genetliaco del Re, per fare dei 
preparativi di qualche festa! 

Adesso stanno preparando anche un tea- 
trino, e, sotto la direzione di don Achille, il 
simpatico cappellano del distaccamento, du- 
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rano da parecchi giorni le prove di una com- 
media, che sarà rappresentata una di queste 
sere. Don Achille è adorato dai soldati, che 
ricorrono ogni momento a lui per consiglio, 
e accorrono numerosi alla messa da lui ce- 
lebrata, alla domenica e nelle feste coman- 
date, in una camerata quando piove e all’a- 
perto quando è bel tempo. L'altare ha come 
drappeggio due grandi bandiere tricolori con 
lo stemma, e un'altra bandiera copre il da- 
vanti. Due soldati ai lati presentano l’arme 
all'elevazione, e un soldato serve messa. Ac- 
corrono numerosi, sebbene non vi sia obbli- 
go, come nel distaccamento austriaco. Non 
solo è obbligo la messa, ma i soldati del di- 
staccamento austriaco sono stati comandati 
a scortare, settimane or sono, la processione 
per la Madonna di Genazzano, e gli ufficiali 
del pari comandati han seguito la proces- 
sione reggendo il cero. 


* 

Dei resto don Achille è pareggiato al grado 
di capitano, e poi ha come tutti gli ufficiali le 
stellette al colletto del suo abito talare. E per la 
rivista dell'11 novembre ha dovuto, cedendo 
alle cortesi insistenze degli ufficiali, mettere an- 
che il nastro dorato col fiocchetto al cappello. 

Meno male che il tempo è stato galantuomo 
dopo aver tenuto in ansia per due o tre gior- 
ni ufficiali e soldati che si erano affaticati 
nei preparativi. Dopo tre giorni di pioggia 
quasi incessante, alla mattina dell’11 è com- 
parso il sole — il sole d'Italia. Il capitano 
più anziano del nostro distaccamento ha co- 
mandato quel giorno.,.. l'Europa, ed ha sfi- 
lato dinanzi al governatore — il colonnello 
Filips, circondato dai comandanti dei cinque 
taccamenti. 

Quell’11 dicembre è stata una grande festa 
dell’italianità, e, a detta di tutti gli Scutarini, 
la più grande festa che Scutari abbia mai 
veduto. Poichè, per la prima volta, vi parte- 
cipò tutta la popolazione; e, caso rarissimo, 
una quantità di donne nei loro costumi tra- 
dizionali, che han passeggiato su e giù tutto 
il giorno per la città, ora andando a vedere 
il ricevimento dal Console, ora una cosa ora 
l’altra, e, finalmente, alla sera, la fiaccolata 
dei nostri soldati che una gran folla ha ac- 
compagnato fino al quartiere, 

AI Consolato vi è stata la festa ufficiale: 
ricevimento dei consoli esteri accolti col ri- 
spettivo inno nazionale, delle autorità locali 
politiche e religiose.... Per la prima volta 
han fatto visita, al Console dei vescovi e au- 
torità religiose, che, una volta, si sarebbero 
guardati dall’ossequiare il rappresentante del 
Re d’Italia — e si sono trovati insieme alle 
autorità religiose mussulmane.... È questa no- 
stra tolleranza ed imparzialità, l'assoluto ri- 
spetto alla libertà di coscienza, che ci ha con- 
quistato molte simpatie. Abbiamo dimostrato 
tanto in Eritrea come al Benadir che all'om- 
bra della nostra bandiera questa libertà è ri 
spettata, tanto che abbiamo truppe coloniali 
formate dai fedeli all’una e all'altra credenza. 
Questo si sa anche qui. 

E poi bisogna dire la verità, il Governo ha 
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avuto la mano felice nella scelta dei suoi rap- 
presentanti. Il comm. Leoni che, ora, è il 
rappresentante dell'Italia nella Commi 

di Controllo, scelto all'alto ufficio per la co- 
noscenza che ha del paese, e che vi rimase 
15 anni, ha lasciato un ottimo ricordo; del 
Mancinelli-Scotti, che si è condotto, durante 
l'assedio, in modo da meritare la riconoscenza 
di tutta una popolazione, si parla deg 
tarini, più che con affetto, con venerazione, e, 
quanto al suo giovane successore il cav. Galli, 
basta star qui due o tre giorni per rendersi 
conto di tutto quello che è dovuto alla sua 
intelligente ed instancabile attività. 

Oggi come oggi, sono tre consoli, il Galli 
a Scutari, il Defaccendis A Vallona e quello 
di Durazzo, sui quali pesa tutta la responsa- 
bilità nella esecuzione della politica, secondo 
le linee tracciate dalla Consulta, nella que- 
stione di quest'Albania che risorge dopo se- 
coli di pianto, come diceva l’altro giorno il 
prof. Schirò, un italo-albanese, nel bel discor- 
so pronunciato alla festa delle nostre scuole. 

L'impresa alla quale si sono accinti in una 
cordiale collaborazione l’Austria e l’ Italia non 
è facile. . anzi viva di difficoltà, per le divi- 
sioni, le gelostiè, gli odî che separano fra loro 
queste popolazioni. A parte un piccolo nucleo 
di persone, il patriottismo è ancora un sen- 
timento allo stato embrionale. La folla ap- 
plaude l'inno albanese — un inno composto 
dal capo-musica del nostro distaccamento met- 
tendo abilmente insieme dei motivi di antiche 
canzoni popolari — perchè quelle note vo- 
gliono dire che l'Albania è libera e indipen- 
dente. Ma questa libertà e questa indipendenza 
ognuno la interpreta a modo suo. E fra gente 
che non ha mai obbedito a nessuno non sa- 
ranno pochele disillusioni e le proteste quando 
vedranno che la libertà e l'indipendenza deb- 
bono portare con loro la disciplina, il rispetto 
alle leggi — e quello che è ancora peggio il 
pagamento delle tasse. Poichè c'è tutto da 
fare; dalla capitale che bisognerà creare di 
sana pianta (se non si sceglierà Scutari) alle 
amministrazioni, all'esercito, del quale il primo 
embrione è costituito da 50 gendarmi istituiti 
da Kemal bey il presidente del governo prov- 
orio di Vallona, e dal centinaio di gen- 
darmi a piedi ed a cavallo che l'occupazione 
militare cerca di organizzare a Scutari. 

RCA 

E poi, e poi vi è qualche cosa altro da or- 
ganizzare, e d’urgenza.... 1 soccorsi per tanta 
gente che ha riparato fuggendo dai territori 
occupati e devastati dai serbi e dai montene- 
grini, e che, letteralmente, morirà di fame se 
in qualche modo, non si continua a provve- 
dere, almeno fino alla primavera. Fino al 
l'epoca cioè nella quale potranno ritornare ai 
loro paesi e coltivare la terra, poichè, in que- 
sto momento quei territori sono stati conver- 
titi in un vero deserto. Nei dintorni di. Scu- 
tari, questi rifugiati sono circa otto o nove- 
mila, e, a piccoli gruppi, continuano ancera 
ad arrivarne. A centinaia, a centinaia han 
passato le prime notti all'aperto, al freddo ed 
alla pioggia, stretti, pigiati gli uni agli altri, 


La process 


in una promiscuità che solo la penna di Zola 
avrebbe potuto descrivere... Sono ammassi 
di carne umana e di cenci!! Sono gente forte. 
L'altro giorno, a poche centinaia di metri dal 
posto ove si sono fermati, in una di queste 
carovane del dolore e della miseria ha ve- 
duto la luce un bambino. Avvolto in pochi 
stracci il neonato, la madre ha continuato il 
suo cammino gente forte. Ma nessuno 
A quelle privazioni, e, fra le 
\è anche il pericolo possano 
svilupparsi, da un momento all’altro, delle 
malattie contagiose. Finora si è provveduto 
alla meglio, tutto quello che si è fatto 
non basta. È una questione d'umanità, come 
mi diceva l’altro giorno il colonnello inglese 
che, come il più elevato in grado dei coman- 
danti europei, funge da governatore. 

Quello che questa gente ha sofferto e sof- 
fre, la desolazione dei territori che hanno 
dovuto abbandonare, me l’ha descritta con 
una certa efficacia quel famoso Issa Bolle- 
tinaz, in questo momento a Scutari, ed al 
quale mi è sembrato interessante fare una 
visita. A suo tempo, tutti i giornali d'Europa 
hanno raccontato le gesta di questo capo che, 
pur non sapendo nè leggere nè scrivere, ha 
saputo elevarsi ed esercitare un così grande 
ascendente su numerose tribù dalle quali è 
ancora oggi ‘riconosciuto come il loro capo. 
Pare che, in certi momenti, sia riuscito a riu- 
nire intornola sè fino a 15 mila armati. Sono 
stato a vederlo nella sua casa a Scutari. Mi 
ha ricevuto appena gli feci chiedere di ve- 
derlo, di sera, in una stanza male illuminata 
da un paio di lampade a petrolio attaccate 
al muro, e nella quale non vi è altro che un 
tappeto, e uno sgabello per il caffè e le si- 
garette, Issa Bolletinaz, dopo essermi venuto 
incontro insieme ad altri due o tre capi, mi 
domandò se preferivo sedermi io pure per 
terra o su una sedia, Al mio gesto, dal quale 
capì che non mi sorrideva punto l’idea di 
fare della ginnastica per mettermi a ter 
portare due sedie, una per me una per 
nterprete e sedette, per terra, ai nostri pie- 
- e în questo strano modo si svolse la 
conversazione tra me e quest'uomo che è 
stato per tanti anni il terrore dei turchi pri- 
ma che Abdul Hamid lo attirasse a e che 
anche ora, combattendo senza armi, senza 
munizioni e in condizioni così impari contro 
i serbi ha dato prova di valore e di audacia 
senza pari, 

Dei profughi rifugiati intorno a Scutari più 
di tre quarti dipendono da lui e da un altro 
capo. 

— Come volete possano tornare ai nostri 
paesi — mi diceva — dove non vi è più 
nulla: assolutamente nulla. E poi, non pos- 
sono ritornare se l'Europa non garantisce 
loro la sicurezza, e la possibilità di passare 
il confine e andare in Serbia a vendere e 
cambiare i loro prodotti. Non possono ve- 
nire qui a Scutari a parecchi giorni di mar- 
cia.... A questo deve pensare l'Europa, e più 
di tutti l’Austria e l’Italia che ci hanno preso 
sotto la loro protezione. 


ione della Madonna a Genazzano (Albania). 


L'Europa! L'Europa discute, tira per le 
lunghe.... e nomina delle commissioni. No. 
Dimenticava che, finalmente, a Vallona, quat- 
tro o cinque giorni fa, sono sbarcati due uffi- 
ciali e sette od otto sottufficiali olandesi, che 
debbono organizzare la gendarmeria albanese, 
e che, non parlando che l'olandese, non rie- 
scono a farsi capire da nessuno e girano su 
e giù per le strade, domandandosi forse che 
cosa li ha mandati a fare qui il loro Gover- 
no. Credo che, dopo lunghe discussioni, ab- 
biano finito per decidere di andare a fare un 
giro per conoscere il paese. Le difficoltà, 
come diceva, per arrivare a dare un assetto 
a questo paese dopo cinque secoli di domi- 
nazione turca sono molte. A volte paiono 
addirittura insuperabili. Eppure è generale 
la convinzione che, grazie alla perfetta in- 
tesa fra Austria e Italia ed alla loro collabo- 
razione, vi si riuscirà. Già, nei due centri 
dove militarmente o in altra forma l'Europa 
è rappresentata e più a contatto con l’auto- 
rità locale, come a Scutari e a Vallona, la 
città va pian piano prendendo un altro aspet- 
to. Serivo queste ultime righe in una stanza 
del nuovo albergo di Vallona, del quale sta 
ultimando l’addobbo un milanese che neesarà 
il conduttore. Diventerà senza dubbio il cen- 
tro della vita di Vallona, e, naturalmente, un 
centro di italianità. L'albergo è anch'esso un 
mezzo di propaganda dopo le scuole e i me- 
dici, che sono gli strumenti più efficaci. Non 
si può immaginare, a questo proposito, quanto 
abbia contribuito e contribuisca ad attirarci 
le simpatie della popolazione l’opera instan- 
cabile della missione medica — composta di 
un colonnello e di due maggiori medici della 
marina — che, mandata a Scutari appena 
finito il lungo assedio, è stata autorizzata a 
rimanere qui! Il colonnello Rosati che ne è 
il capo e che si moltiplica con una attività 
veramente straodinaria, presiedendo nel tem- 
po stesso la commissione per la beneficenza, 
può davvero essere orgoglioso dei resultati 
ottenuti e che continuano, dopo il successo 
avuto dai nostri medici in Bulgaria e in Ser- 
bia durante la guerra, a tenere alto il presti 
gio del nome italiano anche in questo campo. 
Uno dei due maggiori medici, fra le altre 
cose, ha avuto l’abilità — egli dice modesta- 
mente la fortuna — di vedere tutte riuscite 
splendidamente parecchie operazioni della ca- 
taratta. La voce di queste operazioni così 
ben riuscite si è sparsa, e spesso al nostro 
ambulatorio, alla porta del quale vi è sempre 
folla che aspetta per le visite, si vedono ar- 
ivare degli affetti di cataratta dai paesi pi 


lontani. Ma la più grande prova di fiducia i 
nostri medici l'hanno dai mussulmani : quelli 


chiamano per far visitare, e seriamente, an- 
che nei casi più delicati, le loro donne... 

E dopo due o tre visite, mi diceva con un 
senso di legittimo orgoglio, imparano anche 
loro a dire în italiano: Buon giorno, buona 
sera e qualche altra parola... 

Tutto per l’Italia! 


Vico MANTEGAZZA. 
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IL GENETLIACO DEL RE CELEBRATO DALLE TRUPPE INTERNAZIONALI 
a Scutari d’Albania. 


Sfilano le truppe francesi. Il plotone germanico. 
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L'INCROCIATORE “SAN GIORGIO, INCA‘ 


(Fotografie Ga 


Il «San Giorgio » incagliato presso il villaggio di Sant'Agata. — Veduta 


i 


Il «San Giorgio » în tutta la sua lunghezza. 


ILIATO NELLO STRETTO DI MESSINA. 


iano Longone). 


dla poppa :he dà un'idea di quanto l'incrociatore è vicino alla spiaggia. 


Il «San Giorgio » visto dalla spiaggia. 
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$ EDOARDO LOCKROY. 


L'ex-ministro e letterato francese Edoardo Lo- 
ckroy, morto a Parigi, dove da sette anni era 
inchiodato sul letto, specialmente ricordato come 
un vero amico dell'Italia per la quale anche com- 
battè. Nato a Parigi nel 1838 e figlio di un attore 
drsmigtico MIdi ee prime alla pittura, poi 
recatosi in Italia come segretario di Alessandro 
Dumas, seguì con l'autore dei 7re Moschettieri l’im- 
presa di Garibaldi in Sicili Di là mandò vivaci 
corrispondenze di guerra a giornali francesi e la 
giovanile campagna garibaldina fece di lui un amico 
costante e sincero dell’ Italia. I pittoreschi ricordi 
che il Lockroy, malgrado la lunga malattia, ha re- 
centemente pubblicati in interessante volume — Az 
hasard de la vie — rievocano magistralmente la 
figura di Garibaldi, quale egli lo conobbe a 
lermo. Lockroy, ritornato in Francia, e divenuto si 

ti sto Renan, passò tre anni con qui 
ia collaborando col maestro alle ricerche ar- 
cheologiche che dovevano contribuire alla fama del 
letterato filosofo; pubblicò su quel viaggio un volu- 
me piacevolissimo. Tornato a Parigi, îl Lockroy si 
gettò a capofitto nel giornalismo di opposizione al- 
l'impero meritandosi anche per articoli vivacissimi 
sul Rappel e sul Diable-a-quatre, qualche mese di 
prigione. Eletto deputato dopo Sédan, rappresentò 
alla Camera un collegio parigino fino che la salute 
glie lo permise. Fu ministro della marina per po- 
chi mesi nel 1896 e una seconda volta per un anno 
nel 1898-99. Per quanto breve, la sua dimora al mi- 
nistero della marina lasciò notevoli. tra + A lui 
si devono molte riforme, i provvedimenti per la 
riorganizzazione della flotta, e data dalla sua pre- 
senza al governo la creazione della flottiglia dei 
sottomarini. Era ministro quando scoppiò l'inci- 
dente di Fascioda e dovette prendere misure ur- 
genti, ma queste gli dimostrarono che sarebbe stata 
follia correre il rischio di una guerra con la prima 
Potenza navale del mondo e le sue le contri- 
buirono certamente a calmare gli spiriti bellici. Eta 
considerato come uno dei più competenti scrittori 
di cose li. Aveva sposata la vedova del mag- 
gior figlio di Victor Hugo, ed ebbe tutta l’affettuosa 
intimità del grande poeta. Egli fu sempre in Fran- 
ja gran parte in tutte le manifestazioni di simpa- 
tia verso l’Italia. 

_ Un filosofo illustre, vissuto solo per la scienza, 
e quasi ignorato dal gran pubblico, fu Francesco 
Acri, per quarantadue anni titolare della cattedra 
di filosofia nell’ Università di Bologna — dove ora 
è morto. 

Era nato a Catanzaro nel 1836. Cominciò gli studî 
classici sotto la guida d'un padre scolopio e li pro- 
seguì con un allievo di Francesco De Sanctis, Li 
borio Minichini. A 21 anni si laureò in legge e co- 
minciò ad esercitare l'avvocatura; ma un processo 
andatogli male gli fece abbandonare i codici, ed 
egli si pose a studiare filosofia da sè. 

A 27 anni fu tra i primi in un concorso ad una 
cattedra di filosofia di liceo. Si recò quindi a Ber- 
lino a completare i suoi studî. Nel 1864 fu nomi- 
nato professore di filosofia _al liceo di Modena; 
passò quindi a Catania e poi all'Università di Pa- 


lermo. Nel 1871 fu eletto alla cattedra dell'Univer- 
sità di Bologna, che ha occupato fino alla morte. 

Ecco i titoli di alcune sue opere: Abbozzo d'una 
teorica delle idee (1870), Alcune poesie giovanili 
(1870), Della vita di Gesù Cristo di Vito Fornari 
(1870), Del moto secondo la teoria di Ad. Trendden- 
burg (1870), In memoria di A. Della Valle Casa- 
nova (1872), Della teoria delle idee secondo G. B. 
Vico (1873), Critica di alcune critiche di Spaventa, 
Fiorentino, Imbriani sui filosofi moderni (1875), | 
critici della critica di alcune critiche ( 1876), Una 
nuova esposizione del sistema dello Spinosa (1877), 
Della relazione fra la coscienza e il corpo (1880), 
Volgarizzamenti e prose giovanili (1880), Contro 
ai veristi filosofi, politici e poeti, ragionamenti 
(1885), Della vita e degli scritti de prof. A. Ga- 
lazzo (1892), Fede, scienza, patria, discorso (1899), 
Discorso al congresso internazionale dell'insegna- 
mento medio (1901), Del catechismo in iscuola 
(1895), Contro la filosofia (1896), Dell'eminentis- 
simo cardinale Alfonso Capecelatro (1897); e in- 
fine la traduzione, squisita, di alcuni dialoghi di 
Platone e del discorso di Demostene per la Corona. 
A Bologna fu consigliere comunale, sotto l'ammi- 
nistrazione Dallolio, e sostenne alte polemiche, an- 
che con Panzacchi, per l'insegnamento r igioso 
nelle scuole elementari. Era «un mistico di senti- 
mento ». Le feste giubilari pel suo insegnamento 
accolsero il consenso dei maggiori dotti e studiosi 
d’Italia e dell'estero; e fu detto essere egli uno dei 
pochissimi filosofi veri dell’Italia moderna dopo il 
Rosmini ed il Gioberti, filosofo nei libri, sulla 
tedra, nello spirito e nella vita. 

— A Milano, nella stessa casa dove morì sua 
madre, la grande e avventurosa patriota principessa 
Cristina Belgiojoso nata Ti la notte 
del 25 corrente, la marchesa Maria Trotti-Benti- 
voglio, da molti anni (cioè dalla morte della con- 
‘a Adriana Marcello Zen) dama di Corte e in- 
ia amica amatissima di S. M. la Regina Mar- 
rita, che ne apprezzava grandemente il carattere 
, retto, la moral elevata, i sentimenti reli- 
la cultura, la devozione. L'estinta era na 
il 23 dicembre 1838 a Parigi, dove la madr prin- 
sa Belgiojoso, splendidamente regnava in un 
mondo di uomini illustri. La principessa la condusse 
seco prima all'assedio di Roma, dove l'intrepida 
diresse l'ospedale dei feriti ai « Pellegrini » e poi, ca- 
duta Roma, nell'Asia Minore, dove entr mbe, dopo 
varie altre aspre vicende, corsero gravissimo peri- 
colo di vita per l'assassinio, tentato da un dipen- 
dente ber co, come narra Raffaello Barbiera 
nel libro Za Principessa Belgiojoso, del quale è 
imminente una nuova edizione (la 6, ) con nuovi 
documenti inediti ufficiali, che smentiranno certe 
critici. Maria, nel 1861, andò sposa al 
e Lodovico Trotti-Bentivoglio, vedovo con 
tre figlie, già ufficiale d'ordinanza di Vittorio Ema- 
nuele II e poi senatore. Venne sepolta a Locate 
Triulzi, accanto alla madre, fra sinceri alti com- 
i All'opposto della madre, la marchesa Maria 
amò la vita sile , raccolta nella fami- 
glia. Oltre il marito, lascia due figlie: Cristina Val- 
perga dei conti di Masino e Antonietta contessa 
Crivelli-Serbelloni. La defunta gentildonna si no- 
tava anche nelle opere di illuminata beneficenza, 
pecialmente a favore delle operaje. La sua con. 
versazione, in più lingue, misurata, assennata, e 
amabile sempri 


_ A Trieste è morto, a 90 anni, un maestro di 
musica, non « grande » ma già popolarissimo, bene- 
merito, ed ora quasi affatto dimenticato. Ai suoi 
tempi egli avea istituita a Trieste un'orchestra « Eu- 
terpe » la prima a volgarizzare le esecuzioni di mu- 
sica classica; poi, perchè il tempo non era ancora ma- 
turo o l’ambiente, egli accettò il posto di maestro 
dell'orchestra stabile del Teatro Armonia. Come 
tale egli doveva dirigere l'orchestra anche nelle notti 
di veglione. E a questo proposito si ricorda un 
aneddoto gustosissi; Siccome era buon 
quando la Polizia proibì l'esecuzione di inni nazio 

pensò di cacciarli un po’ dappei 


fingeva di non 

i fu veglione 
ballabile intitolato 
ata a Caprera» (composto da lui, 


Il tubo 


CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 
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credesi) nel quale d'improvviso ode l'eco del- 
l'inno garibaldino. Il ioso era che il Piccoli, 
quasio si doveva sentire quell’eco, reso dal violino, 
deponeva la bacchetta direttoriale, afferrava un ar- 
chetto e un violino, ed egli stesso faceva udire, i; 
tramezzato alla musica del pezzo eseguito, l’inno di 
Garibaldi. Ogni sera c'erano applausi enormi a 
quel pezzo, e la Polizia dovette smettere di non udire, 

Una sera (era un lunedì grasso) la Polizia, dopo 
quell’esecuzione, sospese il ballo e arrestò l'orchestra. 
Maestro e professor marsina, dovettero and: 
la notte in gattabuia, perchè la Polizia 
le partiture di quella musica di con- 
trabbando, mentre l'orchest 
memoria, Il maestro Piccoli ave 
ambagi: 


negozi d 
non esisteva; orchestr 
rilasciati perchè m va il corpo del reato! 

Il maestro Piccoli era stato violino di spalla al 
Comunale e al Politeama Rossetti. Il coreografo 
Manzotti lo ap molto; un trent'anni sono 
lo volle seco in America, ove ( Buenos-Ayres) egli 
diresse per quaranta sere consecutive l'Ércelsior. 


musica: la partitur: 
e maestro dovettero ess 


‘e 


L’inverno e le pelliccie femminili. 
Alla matita elegante di un giovine artista ab- 
iamo affidato la pagina d'eleganze invernali. Ogni 
stagione la moda tiranna emana nuovi editti c 
stringendo il più distratto dei passanti a voltarsi 
attonito finchè il suo occhio non sia assuefatto al- 
l'ultimo figurino. Ecco le gra: ili signore 
în succinti costumi da passeggio che lasciano libera 
una scarpina che è un ninnolo e un tacco che è, 
un gradino; sulle fragili spalle si stende un'ampia è 
soffice pelle di volpe, con testa, zampe, coda è fal- 
falà di velluto, appiattita in tutta la sua larghezza 
come già sulle spalle d'Ercole la spoglia del leone 
Nemeo. 

Oltre alle lunghe pelliccie di uso comune vi sono 

delle sciarpe fatte di pelli disposte a rombi, a 
nghe, a triangoli ed esagoni — di talpa, di 
skungs, di pz/oîs, d'ermellino. Queste sciarpe lar- 
me prendono la forma delle spalle, s'aprono 
sotto il braccio per dar agio ai movimenti, s'incro- 
ciano in mille modi originali e bizzarri. Talora en- 
trambe le spalle sono graziosamente ravvolte in una 
mantiglia nuovissima. Nuovissima perchè rammenta 
il collare e la mantellina delle nostre «bisavole e 
come quelle s'appuntano sul petto con un gran 
nodo o con un fiocco di passamaneria. Il nodo e il 
fiocco sono del 1913, ma il taglio a campana della 
mantellina camzai/ rievoca le vecchie miniature, e 
sembrano simpatizzare coi ritratti sbiaditi nelle cor- 
nici ovali... 

Giacchè questo quarto d'ora la moda s'ispira 
alle nostre bisnonne, cerchiamo anche d'imaginare 
lo stupore delle care vecchiette se potessero ve- 
dere le. brevi gonne spaccate, i corpetti leggeri 
aperti sul petto, coi veli di seta che si chiamano 
calze, — in una parola tutti quegli indumenti in- 
gannevoli che, se non riparano dal freddo, tanto 
meno preservano dagli sguardi cre 

Le sciarpe sono vaste, i manicotti enormi: lo 
skungs è chiazzato di anco; vi sono sciarpe di 
civetta, di gallo tigrato, di leopardo, piccoli collafi 
di martora del Giappone d'un giallo crudo, di mar- 
tora del Canadà, di purzola. Senza contare l'enorme 
varietà di volpi croisées, cie, bigie, variegate, 
che si foderano di velluti e di mussole color foglia 
morta o giallo zafferano. 

Impreviste e squisite sono queste fodere; unioni 
di pelli e di tessuti diversi mettono in valore le sin- 
gole parti e l'insieme. Dopo la preparazione sa- 
piente delle pelli esse si fissano sulle mussole deli- 
cate, si drappeggiano, s'avvolgono intorno alle belle 
donne con una grazia che secoli di civetteria hanno 
raffinata. 


La garanzia del nome 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Cauosiù) 

è la più seria garanzia per 
avere un pro- 

dotto genni- 
no inglese di 
primissima 
qualità e mas- 
sima dura 
ta colla MINI 
MA SPESA. 


“vid DID 1p 2s016bvu 


vBun] unb 1p vvanp Dun DY ‘p;ponb 
Dritad 1) 28 ‘VIGO DUO DI "TN 


Non trovandoli dal vo- 
stro Fornitore rivolgetevi 
alla Ditta 


Insisteto WOOD MILNE Co. 
pel nome V'a Castllo, I (rimpetto Piaz- 
“WOOD za Carmine) — MILANO. 
MILNE, Per uomo . Le 150} ;1 paio 
impresso su ogni Per donna. L. 1,25 | "P' 
TACCO. franco nel Regno, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 543 


L'INVERNO E LE PELLICCIE FEMMINILI. 


(Impressioni milanesi del pittore A. Bianchi), 


Come si proteggono dal freddo... 


» 


544 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL NUOVO PALAZZO DELLA BANCA D'ITALIA IN MILANO. 


Il nuovo Palazzo della Banca d'Italia in Milano (architetti Broggi e N 


L'idea del Palazzo della Banca d'Italia data 
P utendosi dal 


verso la nuova arteria allora progettata fra 
Piazza della Scala e San Babila, il comm. Ber- 
tarelli sostenne il concetto di abbandonare 
ogni programma di ripieghi e di costruire 
una Sede nuova degna di Milano e dell’im- 


Comm. Bonaldo Stringher, 
direttore Generale della Banca d'Italia, 


portanza dell'Istituto, proponendo come area 
adatta l’isolato composto di vecchie case, fra 
le vie Armorari, Bocchetto, Moneta, Ambro- 
siana e Cantù; isolato misurante 7000 metri 
quadrati circa e che trovandosi fra la Borsa e 
la nuova Posta si può dire fosse nel centro 
degli affari e del movimento commerciale di 
Milano. 

Col primo progetto, la Banca occupava an- 
che l’area in angolo via Armorari-Cantù che 
ora è racchiusa da assito. Gli uffici si trova- 


vano tutti a piano terreno e i piani superiori, 
specialmente verso via Moneta dove ora è 
stata collocata la Tesoreria, sarebbero stati 
adibiti a studi di commercio sul tipo delle 
Kauffmanns hàuser tedesche. 


o l’area suaccennat 


sottratta 


plici e labo! 
alla pianta definiti 
nuovo palazzo. 

Il progetto vero e concreto non potè essere 
compiuto se non nel principio del 1910 — e 
si procedette subito nel lavoro specialmente 
necessario per le prime opere di muratura 
nel sotto-sotterraneo. 

Ma lo studio per la disposizione degli uf- 

fici, e tutta l’opera risguardante la parte ar- 
, i disegni al vero, i modelli, ecc., du- 
rarono poi per più di due anni ancora, se- 
guendo gradualmente l'esecuzione dei marmi 
decorativi, dei bronzi, delle decorazioni in 
stucco, delle pitture, ecc. Pei modelli fu eretta 
una speciale impalcatura, alta come l’erigendo 
palazzo, nello stabilimento Chini, dal quale 
uscirono poi i lavori în pietra artificiale per 
le facciate sulle vie secondarie; e dal prin- 
cipio di luglio 1910 a fine agosto 1911, si 
esplicò il lavoro di modellazione sui dettagli 
al vero forniti dagli architetti progettisti; e 
ogni modello fu provato all'altezza precisa 
alla quale avrebbe dovuto trovarsi poi l’ele- 
mento decorativo corrispondente, onde con- 
statarne l’effetto. 
Per gli interni, gli architetti seguirono un 
istema identico, provando ciascuna decora- 
zione a seconda del posto nel quale avrebbe 
dovuto essere eseguita e della luce alla quale 
avrebbe dovuta essere esposta, 

Con la soppressione nella costruzione della 
parte di terreno in angolo via Armorari e 
Cantù, l’area su la quale il palazzo fu co- 
struito ha la forma di un rombo leggermente 
irregolare, avente un angolo smussato in cor- 
rispondenza all'incontro delle vie Armorari 
e Bocchetto dove fu collocata la testata d’o- 


‘a quale oggi appare nel 


nore del Palazzo, colla gran porta, chiusa 
dal colossale e ricco cancello in ferro e bron- 
zo, che forma per il disegno e l'esecuzione, 
l'ammirazione di quanti lo guardano. 
Questa testata era stata prima risolta con 
un concetto architettonico molto diverso da 
quello che ora si vede. Fu mutata completa- 
mente nel dicembre 1909 ‘e il mutamento esi- 
gette un radicale rimaneggiamento della pian- 


Comm. Tommaso Bertarelli, 
presidente del Consiglio d'’Amministraz. della Banca. 


ta, nelle due ali di via Armorari e Bocchetto. 
Le spalle e l’arcone che formano la porta, 
sono in marmo Chiampo di Vicenza — i due 
pilastroni che le stanno ai lati sono in pietra 
di Viggiù nel piano terreno e le quattro grandi 
colonne col cornicione sono in pietra di Ve- 
rona delle cave della Marmifera Veronese; 
lo zoccolo che sostiene i pilastroni e gira tutto 
intorno all'edificio è in marmo d’Ardesio delle 
cave Vittorio Carminati, Le quattro cariatidi 
che stanno al di sopra dell’arcone sono in 
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Particolare dell’ingresso principale. Scalone d'onore. 
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ul 


marmo di Carrara e furono eseguiti dallo s 
tore Labò. 

I materiali usati per l’arcone d’ingresso 
sono i medesimi che corrono poi sulle fac- 
ciate che all’arcone stesso sono collegate. So- 
lamente le colonne e i pilastri che formano 
le finestre trifore, negli spazii fra le lesene 
abbraccianti i due ordini superiori, sono in 
marmo di Carrara venato e provengono dalle 
Cave della Ditta Novi di Genova. Tutto il 
piano terreno del palazzo è a grandi fine- 
stroni protetti da robuste inferriate che si ri- 
petono anche nelle finestre del sotterraneo. 

A queste opere in ferro e ad altre del Pa- 
lazzo, provvidero le officine del cav. A. Maz- 
zuccotelli, dei F.l! Bombelli che eseguirono 
con mirabile precisione la parte in ferro del 
monumentale cancello d’ingresso ricco. di 
splendidi bronzijdel ; Lomazzi e‘della Ditta 
A. Mariani. 
trando nell'edificio dalla gran porta d’an- 
golo più sopra descritta, si trova un primo 
Vasto atrio con tre porte di cui quella di contro 
all'ingresso conduce agli uffici, quella a destra 
alla porteria e quella di sinistra all'ufficio 
speciale pel pagamento delle cambiali. 

L’atrio è alto m. 14 e gli stucchi decorativi 
furono assai accuratamente eseguiti dalla Ditta 
Bernasconi. 

Proseguendo, si trova un secondo atrio nel 
quale si apre, a destra dell'ingresso allo sca- 
lone conducente alla Direzione e alla Sala 


del Consiglio ed a sinistra quello dell'Ufficio 
Sconti e Conti Correnti. 

Lo scalone grandioso e nobile tutta la 
sua intonazione, ha i gradini in marmo bianco 
di Carrara, il parapetto con base e c a 
di marmo d’Ardesio lucido, e i balaustrini in 
marmo Pavonazzetto pure lucidato. Alla ba- 
laustra fa riscontro lungo il muro uno zoc- 
colo composto degli stessi materiali. 

AI di sopra dei marmi lungo le pareti 

svolge un motivo a lesene e specchiature; il 
tutto in stucco, molto finamente eseguito dai 
F.lli Valentini, ai quali si deve pure l’esecu- 
ione delle decorazioni della Sala del Con- 
siglio, di cui parleremo più innanzi. Sui ri- 
piani si aprono, tanto al primo che al secondo 
piano, tre porte, una delle quali destinata 
all’ascensore. Tutte queste porte hanno con- 
torni in Breccia lucida di Serravezza. 
Il ricco e artistico candelabro che sorge 
1 pilastro d’invito dello scalone e i brac- 
ali che stanno sui ripiani, come quelli che 
adornano il primo atrio, escono dalle offi- 
cine della Compagnia Continentale (già Brunt) 
la quale ha voluto affermare in questi lavori 
l'accuratezza che sa mettere anche nei lavori 
d’indole artistica. 

Entrando a primo piano si trovano due am- 
pie anticamere, delle quali si accede poi a tutti 
gli uffici di Direzione e di Segreteria. Qui è 
pure lo studio particolare del Direttore gene- 
rale della Banca Comm. Stringher, durante 
le sue permanenze a Milano. 

A secondo piano, da una grande antisala, si 
entra al Salone del Consiglio, illuminato in cor- 
rispondenza alla parete di faccia, dalle finestre 
che stanno fra le cariatidi poste sopra l'in- 
gresso d'onore del palazzo, e dal plafond, a 
mezzo di un velario di ottimo gusto, fornito 
dalla officina artistica di G. Beltrami & C., 
che eseguì pure il velario e le vetrate dello 
scalone. 

Anche la Sala del Consiglio è intonata alle 
tinte generali dell'edificio, con ornamenti in 
stucco finamente modellati e dorati, plafone a 
larghi cassettoni e ricche porte con contorni in 
Breccia lucida di Serravezza. Dell'esecuz 
della decorazione furono incaricati i F.l!! Va- 
lentini che esplicarono nell'opera a loro affi- 
data ogni cura e la ben nota loro valentia. I 
bassorilievi e figure furono modellati dallo 
scultore Vedani. 


* 
Ritornando al pian terreno ed entrando dal 
secondo atrio nei grandi saloni del pubblico, 
ha la visione di un ambiente assolutamente 


Ing. Cesare Nava. 


nuovo in fatto di edifici pubblici; un com- 
ple di locali tutti rivestiti di marmi di 
vastissime dimensioni, intercomunicanti, tanto 
che dal salone centrale si intravedono le lon- 
tane finestre aperte sulle quattro fronti del 
fabbricato. Lo sfondo di mezzo si presenta 
come un'abside a vetrate colorate, mentre sulle 
uali diagonali traverso la combinazione dei 
pilastri appaiono prospetti scenografici bellis- 
mi, senza troppi contrasti di ombre e di una 
simpatica intonazione dovuta al tono delicato 
dei marmi, 

Ciò che risalta ovunque è la grandiosità 
severa, ma non fredda, dell'organismo archi- 
tettonico, e la manifestazione di una rara 
unità artistica” nella decorazione anche nel 
mobiglio, negli sportelli e negli apparecchi 
di illuminazione, la cui soluzione è affatto 
nuova e pratica, essendosi superata felice- 
mente la difficoltà di usare, sia pure libera- 
mente per tali oggetti, uno stile classico. Tutti 
gli apparecchi furono eseguiti, con molta pe- 
rizia dalla ditta G. Bajetta. 

Queste impressioni e questi effétti si rin- 
novano egualmente nei molteplici ambienti 
dove si constatano con piacere l'accuratezza 
di alcune soluzioni e di alcuni felici partico- 
lari e sopratutto la sagace graduazione del 
valore dei materiali e della decorazione sem- 
pre castigatà, tanto che anche la semplicità 
massima non scende mai alla grettezza, 

Tutti i marmi che decorano questi am- 


La sala del Consiglio. 
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Caveau delle cassette. 


bienti furono forniti dalla ditta Antonio Bo- 
gani e provengono dalle cave Gaffuri & Mas- 
sardi di Mazzano. 

Per dare un'idea della vastità dei cinque 
saloni destinati al pubblico, sarà interessante 
di sapere che le sole sagome delle cornicia- 
ture intagliate con dorature misurano oltre 
due chilometri di lunghezza. 

Tutti i saloni del pubblico sono illuminati 
dall'alto, a mezzo di eleganti velarii a vetri 
con fregi e ornati a colori della Ditta Cor- 
vaja e Bazzi. 

Dal gran salone centrale interno, intorno al 
quale corre un ricco fregio a figure eseguito 
dal pittore prof, Angelo Comolli, si scende me- 
diante un ampio scalone nel primo sotterra- 
neo alla sala dei cassettisti e al cavea delle 
cassette, anche questo intonato alla generale 
grandiosità e distinzione degli ambienti, Un 
ricco plafone a stucchi con dorature, nel quale 
furono abilmente combinati gli apparecchi di 
illuminazione, completa l’effetto brillante delle 
pareti interamente occupate dalle lucide cas- 
sette di custodia in acciaio e bronzo. 

Tutto l'impianto di sicurezza di questo lo- 
cale e cioè le cassette e la colossale porta, 
come pure le porte pei diversi tesori della 
Banca, furono forniti dalla ditta Panzer di 
Berlino, una fra le primarie case d'Europa 
in questo genere di industria. 

Nel primo sotterraneo, oltre al caveaz delle 
cassette e alla sala cassettisti, ai tesori della 
Banca ed all'ufficio pagamento cambiali, esi- 
ste il vasto magazzino delle sete coll’annesso 
ufficio speciale, la sala della distribuzione 
della luce e delle temperature, una sezione 
di archivio, il centralino del telefono e della 
posta pneumatica e tutti gli impianti sani- 
tari, latrine, lavabi, ecc., e le guardarobe 
per gli impiegati. 

Tutto il mobiglio per gli uffici fu fornito 
dalla ditta arch. Monti & C., che eseguì pure 
con fine gusto artistico gli sportelli ed il mo- 
biglio in rovere a dorature nei saloni del pub- 
blico; per la sala del consiglio e per i locali 
di direzione fornirono i mobili le ditte pro- 
fessor Ferrario, Zen, Paravidini e Ducrot. I 
mobili in ferro provengono dalla ditta Vo- 
lontè. 

Dal primo sotterraneo si scende al secondo, 
nel quale risiede l'officina del palazzo con 
tutti i macchinari pei diversi impianti, riscal- 
damento, ventilazione, ascensori, montacari- 
chi, posta pneumatica, spolveratura mecca- 
nica, fognatura, distribuzione d’acqua, ecc. 

Il riscaldamento è ottenuto con radiatori 
sparsi in tutti i locali e che raggiungono la 
superficie complessiva di 2000 mq. Questi 
radiatori sono percorsi da vapore a bassa 
pressione, prodotto da 3 caldaie Babcock della 
superficie di 250 mq. 

L'impianto di ventilazione destinato a pro- 
durre meccanicamente il mbio dell’a 
in tutti i locali della Banca, è uno dei più 


moderni e grandiosi del genere. Esso è capace 
di una produzione di 70 000 me. d’aria all'ora. 

La temperatura in ogni locale della Banca, 
è mantenuta automaticamente costante per 
mezzo di uno speciale impianto di regola- 
zione completamente nuovo in Italia. Esso 
si compone di una serie di termometri me- 
tallici distribuiti in ogni locale, i quali, col 
variare delle temperature e per mezzo di una 
canalizzazione d'aria compressa, comandano 
il chiudersi e l’aprirsi delle valvole di ogni 
singolo radiatore, segnalando in pari tempo 
ad uno speciale quadro di controllo, la tem- 
peratura di ogni locale, La canalizzazione 
d’aria compressa è formata da tubi di rame 
del diametro di 2 m/m. che hanno uno svi- 
luppo complessivo di sei chilometri, 

Uno speciale impianto di ventilazione è 
stato provveduto per le latrine di tutto il 
palazzo, con singoli gruppi di aspiratori ca- 
paci di produrre in questi locali un ricambio 
di 10 volumi d’aria all’ora. 

L'impianto di riscaldamento e ventilazione 
è stato eseguito dalle ditte Grouvelle Ar- 
quemburg di Parigi e Cestari & Macchi di 
Milano. 


La specialità della regolazione automatica 
delle temperature appartiene alla ditta pari- 
gina la quale in seguito al lavoro eseguito 
per la Banca d’Italia ha aperto una filiale 
a Milano, 

La posta pneumatica eseguita dalla ditta 
Schmidt Séhne di Amburgo, mette in comu- 
nicazione tra loro tutti gli uffici. per mézzo 
di 22 stazioni collegate a un centralino di di- 
stribuzione per mezzo di tubi di 50 m/m. di 
diametro, altre 10 stazioni comunicano diret- 
tamente fra loro con tubi ovali di 150 m/m. 
di larghezza nei quali i bossoli che lì percor- 
rono con una velocità di 10 metri al secondo 
possono portare un carico fino a 150 grammi 
ognuno e sono destinati alla trasmissione fra 
i varii uffici di libretti e pieghi voluminosi. 
Le tubazioni in ottone per questo impianto 
raggiungono uno sviluppo di oltre due chi- 
lometri, 

Uno speciale impianto di spolveratura mec- 
canica fornito dalla casa Siemens Schukert 
che si estende a tutto il palazzo, è destinato 
all'aspirazione della polvere, per la pulizia 
dei locali, delle pareti e dei mobili, per mezzo 
di 70 bocche di aspirazione distribuite in modo 
che ogni locale possa usufruire di questo ser- 
vizio. 

AI servizio d'acqua potabile è provveduto 
direttamente con un impianto autonomo che 
fa capo a due pozzi profondi oltre 40 metri 
che furono eseguiti dalla ditta Rusconi e ca- 
paci di una produzione ognuno di 40 000 litri 
all'ora e che provvede a tutti i servizii igie- 
nici del palazzo. 

L'impianto di distribuzione dell'energia elet- 
trica è stato fatto dalla Società A. E. G. Thom- 
son Houston. 

Nel palazzo vi sono undici ascensori in 
parte elettrici, in parte idraulici tutti forniti 
dalla Ditta Stigler. 

A tutta la parte sanitaria provvidero le 
Ditte Tazzini e Bajetta. 

L'impianto dei parafulmini, secondo i si- 
stemi più moderni è a fasci di punte (ve ne 
sono 3000) e fu fornito dalla Ditta Ancona 
& Loria che fece anche l'impianto dei tele- 
foni e campanelli elettrici, Gli orologi elettrici 
sono della Ditta Ing. Bellotti. 


* 


La costruzione del grandioso palazzo del 
quale abbiamo parlato e che può considerarsi 
come l’opera architéttonica più importante 
della moderna edilizia milanese fu costante- 
mente diretta dagli architetti Luigi Broggi e 
Cesare Nava autori del progetto, coadiuvati 
dall'ing, Carlo Broggi che prestò l’opera sua 
oltre che nella parte costruttiva a quella spe- 
ciale degli impianti, Assistette alla costruzione, 
quale delegato della Direzione Generale di 
Roma, l'ing, Francesco Maggioni. 


Labbra.rosee sono il più bello scrigno per que- 


ste perle naturali che chiamansi denti, Ogni donna 


sollecita della propria bellezza, e ché, ad ogni costo, 


vuol conservare le sue attrattive, ricorre giornal 


mente all’Odol. Prendete una bottiglia e provatelo: 


e l’userete poi sempre. 
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L’inerociatore “San Giorgio, 
di nuovo incagliato. 


(Vedi incisioni a pagg. 54041). 


Ad essere superstiziosi, c'è da credere davvero 
che un perfido destino pesi sul grande incrociatore 
della nostra marina da guerra, intitolato Sar. Gior- 
gio, di nuovo incagliatosi, la sera del 21 novembre, 
poco dopo le 17, nello stretto di Messina, a cin- 
quanta metri dalla spiaggia di Sant'Agata 

Il San Giorgio, comandato dal capitano Cacace, 
aveva a bordo l'ammiraglio Cagni, che su tale nave 
era appositamente recato a Reggio per parteci- 
pare a feste commemorative ivi organizzate per, la 
resurrezione della città, dopo il disastro tellurico 
del dicembre 1908, nel quale l'ammiraglio Cagni 
andemente si distinse nell'opera di salvataggio e 
i soccorso. 

Il San Giorgio, dopo feste e banchetti a bordo, 
to da Reggio alle 17, facendo rotta per 


po. 
Coloro che videro la nave prima che la disgrazia 
accadesse, asseriscono che il Sar Giorgio puntava 
(e lo hanno confermato gli stessi marinai dell'in- 
erociatore) sul Faro, per attraversare poi lo stretto: 


la velocità era di circa sedici miglia all'ora.’ 
Giunta la nave quasi all'altezza del villaggio di 
Sant'Agata, fu vista la prua cambiare all'improv- 


iso di direzione puntando verso terra: subito dopo 
la nave rimase incagliata entrandone la prua per 
cinquanta metri nella sabbia. Fino a quasi 


metà della nave, dove si leva il secondo fumaiuolo 
di poppa, la Sar: Giorgio era avvinta tenacemente. 
prua è rimasta proprio nella direzione del vil 
laggio, mentre l'incrociatore presenta la sua massa 
in senso traversale alla direzione dello stretto. 

AI momento in cui l'incaglio è avvenuto, il mare 
era perfettamente calmo e per l’a non spirava 
i marinai hanno asserito che ci sì vedeva 
simo e non c’era affatto nebbia. 

Riesce quindi difficile, a tutta prima, spiegarsi 
le cause del disgraziatissimo accidente. 

San Giorgio è incagliata per circa un terzo 
della’ sua lunghezza. 

La prua è emersa per circa metri 2,30 e a poppa 
una immersione di otto metri ed ha quin- 
i sbandamento verso il lato destro. 
lo specchio di acque dove la nave si è are- 
la profondità è appena di quattro metri. La 


rua della nave è rimasta appoggiata sopra la sab- 
Bia e sopra uno scoglio che ha lacerata la carena. 
Alcuni compartimenti stagni sono stati invasi dal- 


sfere marinare competenti, la disgrazia è 

stata ricostruita così: 

L'incrociatore faceva rotta per uscire dallo stretto; 
ata la linea di Messina, il Sar Giorgio 

cominciò la manovra di uscita che non è semplice 

nè facile. 

Si trovava appunto all'altezza del villaggio San- 
tAgata, a circa 9 chilometri da Messina e si dispo- 
neva alla accostata col timone a diritta, allorchè 
gli si presentarono di contro i fanali di un piro- 
scafo iliquale faceva rotta convergente, diretto pro- 
babilmente a Messina. 

Frattanto si compivano a bordo l' identificazione 
ed i calcoli di apprezzamento dei due fari del Capo 


Peloso e di punta Pizzo, sulla costa calabrese, i 
quali distano, fra loro presso a poco tre chilometri. 
Il fanale di C 


po Peloso è bianco, a luce bril- 
lante, mentre duello di punta Pizzo è bianco, a luce 
intermittente. 

È da credere che la infelice manovra del Sar 
Giorgio si debba, come afferma del resto un comu- 
nicato ufficiale, ad erroneo apprezzamento, o meglio, 
DI Rtidenti sione di questi due. fanali 

L'incrociatore, il quale si trovava sul sinistra 
del piroscafo discendente, per evitare la collisione, 
dovette attendere, per accostare, che il piroscafo 
terminasse la sua accostata e fosse passato, e però 
fu spinto dalle acque della corrente, che in quel 
punto è quasi sempre forte. 

La San Giorgio si avviò fatalmente sopra un 
fondo troppo scarso e finì per incagliare con la 
prua nel banco di sabbia. 

Il sondaggio dà in quel punto 
metri di acqua, mentre l’ 
di un minimo 

Tutti ricordano come il bellissimo incrociatore 
corazzato, nel pomeriggio del 12 agosto 1911 inca- 
gliasse sulle secche della Gajola nel golfo di Na- 
poli, mentre la nave si dirigeva per rientrare in 
porto, dopo avere eseguito le prove di alcuni mec- 
canismi ausiliari. Non è qui il caso di ricordare i 
particolari di quell’incaglio, le imputazioni per le 
quali il comandante Albenga fu, in seguito a pro- 
cesso, messo fuori dai ruoli della marina; ciò che 
scrissero i giornali allora sulla misteriosa signora 


dai cinque ai sei 
tore ha bisogno 


che, contro î regolamenti, si trovava a bordo; la 
quistione della vicinanza o della lontananza dalla 
spiaggia e dalla 5oa che fu, sì p €, o 
su cui s'imbastì l'accusa e su.cui 
fesa, ecc. ecc.: tutte cose che pur troppo ritornano 
vive oggi alla mente. 

La nave rimase sulla secca un mese, durante il 
quale furono compiuti veramente miracoli di abne- 
gazione e di valentia per salvarla. Fu certo quello 
un lavoro colossale, poichè si dovettero superare 
enormi difficoltà per rimetterla a galla e quindi ri- 
morchiarla in bacino. Bisognerebbe leggere in pro- 
posito la relazione ufficiale del salvataggio pubbli- 
cata a cura del tenente generale del genio navale, 
Valsecchi, che diresse le operazioni, per formarsi 
un'idea di tutte le difficoltà dovute affrontare e mi 
rabilmente superate. 

Il 24 marzo dell’anno scorso, 1912, il Sar Giorgio, 
dopo circa 6 mesi di riparazioni, uscì dal bacino 
colla carena completamente riparata, imbarcò le ar- 
tiglierie, ed eseguite le ultime sistemazioni, rientrò 
în isquadra, 

Ora il destino fatale l'ha nuovamente colpito; e 
di nuovo, per necessità, ne è cominciato l’allegge- 
rimento e il disarm ntre scriviamo (26 novem- 
bre) le ultime notizie dicono che il momento del 


disincaglio è vicino! 


Verdi commemorato in Campidoglio. 
(Vedi incisione a pag. 589). 


Anche a Roma, in Campidoglio, il centenario. di 
Giuseppe Verdi ha avuta — venerdì 21 novembre — 
la solenne, attesa celebrazione. Il busto del glori 
maestro ebbe, finalmente, gli onori capitolini. La 
presentazione del busto fu fatta dal conte di San 
Martino, presidente dell’Accademia musicale di San- 
ta Cecilia. Parlò, dopo di lui, il ministro per l’istru- 
zione, Credaro, facendo un bellissimo elogio del- 
l'arte e dell'anima del maestro; ed un altro elogio, 
considerando Verdi come italiano, lo fece il Sindaco 
Nathan, concludendo con le parole di Carducci: 
«Gloria a lui immortale, sereno, trionfante, come 
l'idea della patria e dell'arte». La cerimonia, alla 
quale assistevano ministri, senatori, deputati, il 
corpo diplomatico ed un pubblico sceltissimo ed 
affollato, riuscì perfettamente. La sera ebbe luogo 
all’Augusteo una magnifica esecuzione della Messa 
da Reguiem. 


alto valore nutritivo, facilmente digeril 


una scatola di campi 
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Vi è un'ora, la più dolce e insieme la più 
malinconica, ora che volge il desìo non solo 
dei naviganti ma di tutti coloro che i flutti 
della vita solcarono nel lieve burchiello del 
destino. Dolce e malinconica ora del vespero 
sopra ogni altra contemperata di sogni e di 
nostalgie! Tutti i poeti la cantarono, tutti gli 
amanti la vissero. La prima falce di luna che 
tra le affaccendate opere del giorno e i silenzi 
della notte pone la sua parentesi d’argento 
sa quanti cuori aspettarono quest'ora, quante 
ombre radettero i muri, quanti femminei petti 
balzarono nell'attesa di un pa: di un 
uscio che si apre.... 

È certamente in quest'ora che l’appassionata 
Marcellina Desbordes-Valmore cantava con 
tutto lo schianto della donna abbandonata: 

Devant ma chaise 

Une chaise attend, 

Ce fut la sienne.... 

La nétre un istant 
e chi ha provato quanto spasimo vi può es- 
sere nella contemplazione di una sedia vuota, 
comprenderà il pianto che goccia da questi 
versi così semplici e così veri. 

To penso, in quest'ora dolce e malinconica, 
a un’altra donna che pure nei vesperi solin- 
ghi conobbe l'amore ammantato di tutta la 
poesia che vi porta il fascino dell’arte e di 
un'alta intellettualità. Al di sopra di Zurigo 
stretta nelle linee cosmopolite della sua cul- 
tura e del suo commercio deve aleggiare an- 
cora, raccolto, appartato su quella collina 
Verde che ne conobbe i sospiri, il nobile 
spirito di Matilde Wesendonk. Per l’amore 
che la commosse, per il silenzioso dolore che 
la sublimò amo questa donna e mi è grato 
parlarne ad altre donne che al pari di me la 
ameranno. 

Fu nel 1852 che Riccardo Wagner incontrò 
nella casa di un amico i coniugi Wesendonk. 
Egli era già ammogliato e già aveva cono- 
sciuto le amarezze di una unione male assor- 
tita cui inasprivano le continue lotte finan- 
ziarie trasportate da una città ad un'altra, 
dall'uno all’altro alloggio nelle disagiate con- 
dizioni di una vita errabonda, perseguitato 
dai creditori, incerto sempre dell’indomani. 

I Wesendonk furono subito per lui buoni 
amici e in quella casa largamente ospitale, 
circondato da un lusso che egli aveva sempre 
inseguito senza poterlo raggiungere, apprez- 
zato, fatto segno a squisite gentilezze, colmo 
di onori e di affetto, l'animo esacerbato di 
Wagner si adagiò nella morbidezza suadente 
di un sogno. 

Non paghi di accoglierlo nella propria fa- 
miglia i Wesendonk posero a disposizione di 
Wagner e di sua moglie una graziosa casina 
attigua al loro palazzo, sulla collina Verde 
che domina Zurigo. Da allora, è facile imma- 
ginarlo, la relazione si fece più intima, i rap- 
porti quotidiani. AI cader del sole il Maestro 
prese la dolce abitudine di recarsi dalla sua 
vicina a suonarle sul piano le composizioni 
elaborate durante il giorno. Gli spiriti fra- 
terni si attiravano, le anime si comprendevano. 

Era Matilde Wesendonk una leggiadra crea- 
tura, intelligente, fine, distinta, dal cuore leale 
e sensibile. Il musicista poeta non poteva 
fare a meno di' ammirarla e lei di subire il 
fascino del suo ingegno. Musicista ella stessa 
divenne a poco a poco sua allieva, sua c 
laboratrice. Matilde scriveva piccoli poemi in 
versi e Wagner li vestiva di note. L'ora del 
vespero li trovava riuniti sulla tastiera, chini 
entrambi, entrambi rapiti in una di quelle 
sovrumane dolcezze dove pare che la materia 
si sciolga per lasciar vaporare l’anima verso 
l'infinito. 

Terribile l’amore che si insinua per le vie 
ideali; esso distrugge i forti di difesa prima 
ancora che si avverta il pericolo. La donna 
che respingerebbe indignata un attacco di- 
retto si addormenta nel profumo di una sim- 
patia spirituale come sotto un padiglione di 
rose. 

Wagner non può vivere oramai lontano 
dall’amica; non gli basta vederla tutti i giorni, 
le scrive per un invito, per un annuncio, per 
un convegno. Gradatamente i biglietti si ac- 
calorano, la frase diventa più tenera, più 
espressiva, Nell’incanto di questo amore na- 
scente concepisce il gran dramma passionale 
di Zristano e Isotta; parola per parola, nota 


per nota esso è scritto sotto l'ispirazione di 
Matilde. L'ultimo giorno dell’anno le invi; 
insieme a una pagina dello spartito, i seguenti 
versi: 


Bienheureux 

Arraché à la douleur 

Libre et pur 

Toujours a toi — 

Les lamentations 

Et les renoncements 

De Tristan et Isolde 

Dans le chaste langage des sons, 
Leurs larmes, leurs baisers, 

Je depose tout cela à tes pieds 
A fin qu'ils celèbrent l’ange 
Qui m'a porté si haut. 

Am nobile e puro; ma quale è il più 
nobile, il più puro degli amori che abbia po- 
tuto interamente sottrarsi alla legge comune, 
che non abbia provato almeno la tortura della 
rinuncia? È significativo questo punto di una 
lettera di Wagner: 


«Il demonio lascia uno dei nostri due cuori per 
entrare nell'altro. In qual modo vincerlo ? Oh! quanto 
siamo da compiangere! Non ci apparteniamo pi 
Demonio, Demonio, torna Dio!» 


La volgarità di un duplice adulterio con- 
sumato fra i queruli sospetti della signora 
Wagner e la dignitosa serenità del signor We- 
sendonk doveva ripugnare innegabilmente 
alle loro anime elette. Pare si affacciasse alla 
mente di Wagner la possibilità del duplice 
‘orzio; ma troppo era Matilde ligia al de- 
coro della sua casa, a' suoi figli, al marito 
stesso che se non amava d'amore era pur 
sempre stato un leale compagno. Dinanzi 
alla passione crescente e turbatrice i due 
amanti non trovarono altro scampo che in 
una eroica separazione. 

Come, dove, attinsero essi la forza sovru- 
mana di rompere una consuetudine che du- 
rava oramai da anni, è il segreto della loro 
grandezza. Solo sappiamo che soffersero im- 
mensamente e l'uno e l’altra. 

Wagner descrive nel suo giornale la notte 
che precedette la partenza. Fu un supplizio. 
Esaltato dall'insonnia dolorosa egli pensò al 
tempo in cui si era immaginato di morire lì, 
in quella camera, coricato come ora, e che 
Lei verrebbe a trovarlo 


=== 


(Riccardo Wagner e Matilde Wesendonk) 
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anche negli istanti più ardenti, quando eravamo 
l'uno presso all'altro, che questa era precisamente 
la nostra meta?» 

Sì, ma altro è parlare di un sacrificio lon- 
tano intanto che le mani si stringono, che le 
labbra si incontrano, che tutto l'essere trema 
ed avvampa nel contatto; altro è ritrovarsi 
soli nel posto dove si fu in due, penetrarsi 
di vuoto e di silenzio nell'aria stessa che fre- 
mette sotto le note di una voce adorata, e 
pensare che tutto è finito, irremissibilmente 
finito! Anche nel fastoso salotto dei Wesen- 
donk vi doveva essere una sedia bagnata di 
lagrime. 

Tuttavia alla donna squisita nel gran do- 
lore della rinuncia sarà stato di conforto e 
di sublime elevazione una lettera come questa : 

«Spero di guarire per te. Vivere colla mia arte 
per consolarti, ecco il mio cémpito ed ecco ciò che 
si accorda col mio temperamento, col mio destino, 
colla mia volontà, col mio amore. Così sono tuo. 
Qui finirò Tristano e con lui, se posso, tornerò per 
vederti, per consolarti, per farti felice. Su, valoroso 
Tristano! su, valorosa Isotta! assistetemi, venite in 
mio aiuto. Di qui il mondo saprà il nobile cordo- 
glio dell'amore, i lamenti della più dolorosa voluttà 
" e raggiante come un Dio, e puro, tu mi vedrai 
allora! Credi o n unica! tu mi tieni nelle, tue 
mani, è con te sola che posso arrivare alla finalità 
irrema. Abbi fiducia in me; una fiducia assoluta, 
ill ta. Ciò vuol dire solamente: persuasa che 
posso tutto con te, nulla senza di te!» 

La corrispondenza epistolare continua per 
molto tempo in questa forma ardente e poe- 
tica. La donna gentile che aveva fatto altre 
volte miracoli d'affetto per mitigare nelle for- 
me più delicate la penosa esistenza dell'amico, 
non si stanca di inviargli nuove prove di in- 
tima tenerezza. Sono doni delicati e gentili. 
È un servizio di thè affinchè egli abbia an- 
cora l'illusione di ricevere dalla sua mano la 
tazza ospitale; è un piccolo cane che ella al- 
leva per lui e che gli manderà solo quando 
le si sia molto molto affezionato... 

Per un'anima come quella di Matilde We- 
sendonk l'unione spirituale, l’amore che è 
ancora amore avendo rinunciato ai di 
dell'amore, doveva essere[una squisita e tor- 
turante voluttà, Certo ella non chiede più al- 
tro al destino: sapere di, essere per lui l’u- 


per l’ultima volta, cir- 
condandogli la testa 
colle sue care braccia, 
ricevendone l'anima 
in un bacio supremo. 
Questa morte se l'era 
rappresentata tan- 
te volte quasi con feli- 
cità nei minimi parti- 
colari. Ecco: l’uscio 
verso la scala era chiu- 
so. Ella entrava solle- 
vando la portiera dello 
studio, lo abbracciava, 
lo guardava morire. 
Nell ultima luce dei 
suoi occhi si fissava il 
volto dell’amata... — 
Ora anche la possibi- 
lità di morire così gli 
era tolta per sempre! 

Questa la notte di 
passione dell'uomo; la 
donna non lasciò scrit- 
to quale fu la sua.... 

Wagner scende in 
Italia per la via del 
Sempione. Sulla terraz- 
za dell'Isola Bella, con 
un tempo troppo splen- 
dido per poter durare, 
egli pensa alla felicità 
imperitura di essere 
amato da Lei. Da Ve- 
nezia le scrive: 


«Senza dubbio tu non 
credi che io voglia lasciare 
senza risposta la tua let- 
tera meravigliosa. Le for- 
midabili lotte che noi ab- 
biamo sostenute potevano 
finire diversamente che con 
la vittoria riportata sopi 
tutte le nostre aspirazioni, 
sopra tutti i nostri desi- 
deri? Forse non sapevamo, 
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nica donna al disopra delle contingenze della 
vita, la sua fede, la sua coscienza, l'amica 
ideale, le basta. Chiude il suo spasimo in sè, 
dignitosa e muta. Si rivedono un giorno e 
Wagner è sorpreso e profondamente colpito 
dal mutamento che la sofferenza rinchiusa 
ha stampato sul di lei volto. L'amore e il do- 
vere non hanno ancora finito di straziare il 
nobile cuore di Matilde Wesendonk. 

For ever or never. Meglio non incontrarsi 
mai che incontrarsi per lasciarsi. Tuttavia 
questo volontario abbandono confortato da 
tanto ricambio di tenerezza doveva ritornare 
come raggio di giorni felici alla memoria 
della sventurata quando Wagner, seguendo 
il suo volubile miraggio, tolse da lei la fiac- 
cola dell'ideale per accenderla ai piedi di 
un’altra donna. Quanto è pietosa la morte 
ai grandi amori! Matilde Wesendonk dovette 
invidiare la sorte di Isotta che portò intatto 
nella tomba l’amore di Tristano, mentre ella 
vide il suo smarrirsi lentamente e finire nelle 
ombre dell’oblìo. 

Il bisogno di essere felice, di avere una 
casa e una donna presso a sè « /a pace! la 
pace!» guidarono Wagner, rimasto "vedovo, 
a un secondo matrimonio. Matilde, soave 
larva ammantata nel silen allontanò 
definitivamente verso il pa E 

Ma non fu questa la col Wagner. Era 
uomo. Ciò che non! si ‘avrebbe-voluto vedere 
in lui è quella viltà "di © hio appagato che 
gli fa rinnegare dinar olo nuovo l'idolo 
tanto adorato un tempo e il modo egoisti 
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ed ingrato di abbandonare colei che egli aveva 
chiamata l’unica, che era ben degna di rima- 
nere nel suo cuore come in un tempio. Una 
indignazione e una amarezza ci coglie nel 
leggere con quanta fredda indifferenza, det- 
tando le sue memorie alla seconda moglie, 
egli parla di Matilde che era stata l’angelo 
de’ suoi giorni più travagliati. Si sa che la 
udine non fu la miglior dote del grande 
‘o, ma quando si apprende che l’autore 

Tristano e Isotta rinnegando la ‘vivida 
fiamma che lo aveva così altamente ispirato 
tentò di distruggere le lettere d'amore scritte 
ide Wesendonk, l’amm ne per l’ar 
sente della antipatia che ci desta l’uomo. 
ratutto nell'istante difficile e crudele 
arazione che si palesa la nobiltà e 
a dell'amante. Togliendo il suo 
amore alla donna che lo ama ancora per re- 
carlo ad un'altra egli segue il comando di 
una forza oceulta, fatale, alla quale for: 
può resistere; ma il suo dovere un uomo 
di cuore, se è solamente un gentiluomo, è di 
rendere il distacco meno penoso che sia pos- 
sibile a colei che lo deve subire. 

Ma se Wagner dimenticò di dovere a quella 
donna ore di ineffabile dolcezza, ore di te- 
nera e profonda e qua } 
zione, se dimenticò di doverle il suo ca 
voro, il capolavoro esiste. L'amore che i 
un'opera d'arte è il carbone tramutato in di 
mante, è il patrimonio ideale degli amanti 
che verranno. 

Wagner stesso, in una di quelle lettere che 
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EMIL B USCR VA G. Rathenow Germania. — Casa fondata nel 1800. 
_—————Érl1truc“i ii és sz ns 


Addi» Abeba, Il principe Ligg Jassu, re- 
duce da un viaggio di sei mesi, è solenne. 
Melilla. Due ufficiali aviatori volanti so-|mente ricevuto, e partecipa a banchetto Pacifico. 
d'onore con l'intervento di 10000 persone. 


Panama. Il vapore Luisa fa per primo 
la traversata del canale dall’Atlantico al 


(Continua nella pagina 


Alle Lettrici, 


Sempre più soddisfatti degli splondidi risultati sinora otte- 
nuti dallo pubblicazioni straordinarie del nostro grande gior= 
halo di mode MARGHERITA, avvisiamo la nostra gontile ollen= 
tela ohe per fornire în tempo più opportuno il nuovissimo 
materiule della stagione abbiamo preparato un 


NUMERO SPECIALE 


Ù in gran formato su carta dt lusso 
riccamente illustrato da figurini colorati e in nero 


che uscirà il 15 dicembre 


interamente dedicato allo 


MODE INVERNALI 


contiene: 


Pagine a colori con splendidi figurini di mode per serate 
© passeggio. 

Un grande panorama a colori di abbigliamenti da pas- 
seggio, da visita, da ricevere e per serato, 

Un panorama in nero delle mode più recenti per visita, 
passeggio @ casa, 

Una tavola di ricami per oggetti di biancheria e modelli 
per Vestiti, camicette, ecc. 

Un modello tagliato d’ultima novità d’abito intero per 
Signora. 

Copertina in TRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO. 


Da questo succinto sommario potrete farvi un'idea della 
importanza di ques mero speciale, che può stare a pari coi 
miglio, stra ost 

speci ro 0 lo famigli 
i suoi panorami dalle sarto e 


DUE LIRE 


(compreso nell’abbonamento annuale del giornale di Mode 
MARGHERITA — edizione di lusso — che costa L, 20 l’anno), 


Mandare Cartolina Vag'ia di LIRE DUE (Estero Pr. 2.40), 
agli Editori FRATRLLI TrEVES, Via Palermo 12, Miluno: 


ereato per 
rini di mod, 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


gratuitamente ai signori Medici o a chi ne fara richiesta. La cura 
ladolora si può fare in casa propria ed in i gualunquo st 


‘on: senza dover interrompere le proprie 
atti» dell Intestino: Enteriti Autointossicazioi at 


mati 


dal qumero degli stessi imi:at:ri, oho speravano nel mio silenzio pai compiore a lore aci ia 
parassiti, per cm «vverto gli in 
imitazione, naturalmen 


ttamonto al 


VIAGGI in AFRICA 


di S. A. R. LA PRINCIPESSA 


Elena di Francia Duchessa d'Aosta 


L’opera è uscita in due edizioni: 


ITALIANA. 


Un volume di 380 pagine in-8, illu- 
st ato da 487 incisioni, un ritratto 
in eliotipia e una carta a' colori. 


| LIRE 30. 


FRANCESE. 


Un volume: de 380 pages en-8, illu- 
stré de 487 gravures, d'un portrait en 
heéliogravure*et v’une carte coloriée: 


FRANCS 3I. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


Nuovi orizzonti. 
Il sole dell'avvenire in Se- 
nato. 


Alla seduta reale. 


Bissolati, 


Passi pure, 0 
i ilfrak..» 


ivorzisti. 


Ministero, 


TA SETTIMANA PARLAMENTARE. Variazioni di BIAGIO. 


1 radicali. 
1 radicali sono in massi! 


— Ma sembra che per dia 
non intendano far divorzio dal 


Gli effetti del Patto. ;4, 
Lo stallo del deputato « con- 
fessionale ». le 


Alla tribuna * 
delle signore. 
— Chi guardi con tanto in- 
teresse ? 
— L'on. Miccichè ; ha un 
i nome così: poetico !... 
bai 


Messico, Dopo quaranta ore di lotta i 
ribelli si impadroniscono. della città di 
Vittoria, sterminandone i difensori. 

19. Roma: Arriva da Torino 

Parigi, La commissione del bilancio 
cou 18 voti contro 14 deoîde di ridurre il 
prestito proposto da 1300 a 900 milioni. 

Vienna. L'imperatore riceve alla Hof- 
burg i membri dello delegazioni austriaca 
ed ungherese, e parla loro dei buoni ri- 
sultati della Triplice.e del pieno ‘accordo 
con_l'Italia, Nel pomeriggio il conte Beroh- 
told -ospowo alle delegazioni i ris) 
gli scopi della politica ‘austronga 

Cettigne. Bande albaziosi, provenienti 
dai diutorni di Scutari, attaccano 4 sera 


13,RueDROUOT 
Neo 
PREZZI CORRENTI Fatiz, 


le senti- 
Pe PA nello nion- 


OLEOBLITZ faggi 


presso Tu- 
ngi ci min. do 
po accani 
to combat 
timento, 
Bono. re- 
Apinte, 


d'Olio per 
ASA 
Al 


= Ì 
SocE.REINACH 4 C.|| 
MILANO all 


L'impera- 
Lore ricevo 
la Potsdam 
il primo 
ministro russo Kokovzoft. Guglielmo è 
molto raffreddato. 

Pechino. Il comandante del distacca» 
mento giapponese va a rendere visita uf 
ficiale al distaccamento italiano in sod- 
disfazione di bffese fatte Ja sera dell'11 
da gondatmi giapponesi a marinai ita- 
liani, 

20. Roma, Il Consiglio dei ministri de- 
libera. Ja nomina a ministro delle poste 
e telegrafi di Colosimo, sottosegretario 
alle Colonie; e la nomina di Battaglier 
da sottosegretario alle poste a sottosegre- 
tario alla marina. 


COLLEZIONI è 


i Lal Camera appro 


scussione il progetto di legge 


‘sante un 
nuevo compo d'armata (il XXI) posto tra 
Besancon e Naney alla frontiera tedesca. 


Vienna: L'Imperatore fa grazia al gi 
vanissimo studente Mario Sterle, condan: 
nato in aprile a cinque anni di carcere 
duro dai giurati di Vienna per lesa mae- 
stà, el arrestato dal dicembre del 1911, 

Il ministro della guerra, Krobatin, 
giustifica davanti alla delegazione un- 
gherese gli aumenti delle spese mili 

Praga. Vedrines ha volato questa mate 
tina senza scalo da Parigi fin presso 
Praga (più di 600 chilometri). 

Berlino. Il primo ministro russo Ko- 
Kovzoff! parte per Pie- 
troburgo. 

Messico. Il Senato vo- 
ta mozione impegnano 
dosi nd agire d'accordo 
coi deputati per il bene 
della patria. nel soste- 
nere il-generale Huerta, 

— Il presidente 
Huerta a seta apre il 
congresso; che  accla- 
malo come “ difensori 
gionale; 

2. Roma, Stamane in Campidoglio so- 
lenne commertiorazione di Verdi. 

— "Tra jeri ed oggi nel Sanatorio Um- 
berto I dieci casi di avvelenamento, con 
Un morto, per somministrazione. di un 
tonico sospetto. 


jroscafo Mocenigo, causa 
arena sulla scogliera 
rione, 


della penisola di 

Taranto. Dimostrazione di malcontento 
degli arsenalotti per la cattiva distribu 
zione dei Ihvori straordinari, 

Messina, L'inorociatoro San Gi 
(al comando del cap. Onencé 6d avend 
hordo l'ammiraglio Uagni) incaglia alle 
ore 19° nello! stretto, sulla spiaggia di 
Sant'Agata, mentre dirigevasi verso Na- 
poli. 

Parigi. Ta Commissione del bilancio, 
con 17 voti tro 7. conferma la deci- 
sione -di - riliurre il prestito day 1300 a 
200 milioni. 

— Dopo avere partecipato ad una cac- 
offertagli da Rothschild, re Alfonso 
parte a sera per Vienna, lasciando a, Pa- 


tigi la regina indisposta. 


RAGOMANDATE 
AUTORITA MEDICHE 


emicrania, insonnia, palpitazione 
di cuope, écc., per le malattie delle donne 
contra i doloriaccompagnanti le mestruazioni: 
di capo, della schiena, del basso ventre e contro 
i disturbi dupgnte la gravidanza € dell'età critica. 
PESAITE FEES ERA 
Flaconi originali con 25 perle a L. 2,50 il flacone 
Trovansi nelle principali Farmacie. 


Società Italiana MEISTER LUCIUS & BRUNING 


via Marlo Pageno, 13 


MILANO 


nove soldati del 


Annuncia 
che Paul de Cassa 
guac, de l'Autorité 
ha mandato sfida 
al tenerite ‘ tedesco 
uirster ingiuriato 
re di alsaziani è 
della bandiera fran- 
cese a Saverne. 

Strasburgo. Un | 
sergente anziano è 
Ù 


fanteria (alsaziani) 
di stanza a Saverne 
sono: arrestati per 
aver dichiarato in 
un giornale ch 
rs 


parolè Ja bandiera 
francese. 

Berlino. L'impe- 
ratore. Guglielmo 
soffre di un attacco 
reumatico è tonsil- 
lare. 

Eskichei 
court, Di 
ata matt 
Bazar, arriva qui, 
poi spingesi fino a 
Konim 

Messico. Il Con- 
grosso si riunisce, 
ma è rinviato, af- 
fermando il presi- 
dente (per artificio 
pare) che manca il 
numero legale, 

Vienna Alla De 
legazione unghere 
se discutonsi le di 
chiarazioni del con. 
te Berchtold. il 
quale. risponde ef- 
ficncemente, ai va 
vii suoi critici. 

22, Roma. Nel- 
l'Università dl pro- 
fessor Torrefranca, 


în. Die 


Volete la salute?? 


tonico ricostituente del sangue. 


[9 


davanti’ a 4peciale 
commissione fa le 
zione, di prova sul 
nuovo insegnamen- 
to: “Storia della 
musica ,, svolgendo 
il tema: “Vultima 


maniera di 

Verdi ,. 
Firenze, 

Insediatosi 


tizio. 


di suftragiate e di auti 


trionfo della loro causa. 


ev 
duca. Federico, e la sera inte 
all'Hot-opera. 


È uscita la 14, edizione di 


In CASA e FUORI 


LIBRO D'ISTRUZIONE 
E D' EDUCAZIONE 
Racconto dialogico illustrato 
in cui sono spiegati e commen- 
tati circa.2000 vocaboli 
PER LA LINGUA E LE IDEE 


BEL PROFESSOR 


P. PETROGGHI 


Un volume in-8 di ar6 pagine 
con 206inciaioni: Due Lire 


Legato in tela e oro: L, 3,50 
Vaglia agli edit. Trev 


ritono. 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


în Comune il commissario prefet- 


Oxford, 1 cancelliere dello Scac- 
chiere ricevendo «due. deputazioni 

iste, 
dichiara che le suffragiste con la 
loro violenza hanno ritardato il 


Vienna. Arriva il Re di Spagui 
al palazzo dello zio, a 


né 


“SORGENTE ANGELICA, 
Vendita annua 10.000.000 di bottiglie | 


È 
Berlino. L'imperatore Guglielmò è si 
stabilito dalla sua reumatizzazione. 
Porto Said. Arriva la corazzata Roma 
con quattro cacciatorpediniere, 


Bengasi. Violento incendio distruggé 
parte del bazar. 

23. Roma. Il Re arriva alle:15 
automobile da San Rossore, s 

— Corteo popolare di‘ protesta contro 
lè violenze della polîzia nel-periodo elet 
torale, 


Racconti di Natale 
DI AIDEA (Ida Finzi) 
illustrato: Quattro Lire. 


ratelli Treves, editosi, Milano: 


"es 


Fusignano. Solenne, commemorazione 
per il 260.° genetliaco del celebre musi 
cista Arcangelo Corelli: 


Vienna. Re Alfofiso visita l'imperatore 


a Schoenbritun. 
Nuova traduzione del suo teatro 


SHAKESPEARE "’precc’avcnti 


E uscito: I sogno di una nofte di mezza estate. = Lires. 


VOLUMI GIÀ PUBBLICATI (L, 8 il volume): 


La Tempesta. - Giulio Cesare. - Macheth. - Amleto. - Come vi palle. 

La bishetica domata. - Antonio 8 Gleopatra. - Otello o Ii Moro di Venezia. 

La notte dell'Epifania o Quelche volete.-Le allegre spose di Windsgr. 
IN PREPARAZIONE: 

La vita e la morte di re Riccardo II - Enrica IV (arte 1») - Enrico IV (parto 1) 


Re Giovanni - Timone d'Atene - Cimbelino, - Coriolano. - Dente per dente. 
Il racconto d'inverno. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 1? 


Un volume in 


